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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

  DECRETO  24 febbraio 2015 , n.  39 .

      Regolamento recante i criteri per la defi nizione del costo ambientale e del costo della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua.    

      IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 Visto l’articolo 117 della Costituzione; 

 Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 che istituisce un quadro 
per l’azione comunitaria in materia di acque e prevede che «Gli Stati membri tengono conto del principio del recupero 
dei costi dei servizi idrici, compresi i costi ambientali e relativi alle risorse, prendendo in considerazione l’analisi eco-
nomica effettuata in base all’allegato III e, in particolare, secondo il principio: “chi inquina paga”», ritenendo l’analisi 
economica uno degli strumenti fondamentali per agevolare un utilizzo idrico sostenibile; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante la defi nizione e l’ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unifi ca-
zione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province autonome e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, in particolare 
l’articolo 88; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’arti-
colo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di attuazione, tra l’altro, della direttiva 2000/60/CE, recante 
norme in materia ambientale e successive modifi cazioni, in particolare gli articoli 119 e 154; 

 Visto l’articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifi cazioni con 
legge del 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Visto l’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 20 luglio 2012 recante l’individuazione 
delle funzioni dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al controllo dei servizi idrici, ai 
sensi dell’articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214; in particolare il comma 1 lettera   d)   che disciplina l’adozione da parte del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dei «Criteri per la defi nizione del costo ambientale e del costo della 
risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua, anche in proporzione al grado di inquinamento ambientale derivante dai 
diversi tipi e settori d’impiego e ai costi conseguenti a carico della collettività in attuazione del principio del recupero 
integrale del costo del servizio e del principio “chi inquina paga”»; 
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 Considerato che è necessario stabilire i criteri tecnici e metodologici per determinare i costi ambientali e della 
risorsa tenendo conto dei diversi utilizzi; 

 Acquisito il parere della Conferenza Unifi cata n. 140/2014 reso nella seduta del 13 novembre 2014; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400 di disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei ministri e successive modifi cazioni; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato n. 4269/2014 espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 18 dicembre 2014; 

 Visto il nulla osta del Dipartimento per gli Affari Giuridici e Legislativi della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, espresso con nota DAGL 1354 del 16 febbraio 2015; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Approvazione dei criteri di valutazione del costo ambientale e del costo della risorsa    

     1. Sono approvati i criteri riportati nell’Allegato A “linee guida per la defi nizione del costo ambientale e del costo 
della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua, in attuazione degli obblighi di cui agli articoli 4, 5 e 9 della diretti-
va comunitaria 2000/60/CE” e nel relativo allegato tecnico n. 1 “Proposta metodologica per la rendicontazione (repor-
ting) degli aspetti economici” con le annesse tabelle 1, 2, 3 e 4, che costituiscono parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Nelle fasi di pianifi cazione e programmazione dei piani di gestione le Autorità competenti adeguano gli ap-
procci metodologici di determinazione dei costi ambientali e della risorsa al presente regolamento. 

 2. Fermo restando, in ogni caso, il rispetto di quanto disposto dall’articolo 4 della direttiva 2000/60/CE del Par-
lamento e del Consiglio europeo del 23 ottobre 2000 (Direttiva Quadro Acque – di seguito DQA ), come modifi cato 
dall’articolo 3 della direttiva 2013/64/UE, nonché dagli articoli 5 e 9 della direttiva stessa, per la programmazione 
2015 – 2021 le metodologie disciplinate dal presente decreto si applicano progressivamente nei casi in cui le Autorità 
già utilizzano metodologie che consentono di conseguire risultati equivalenti. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 24 febbraio 2015 

 Il Ministro: GALLETTI 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 aprile 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, registro 
n. 1, foglio n. 1246
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Allegato A  

 LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE DEL COSTO AMBIENTALE E DEL COSTO DELLA 
RISORSA PER I VARI SETTORI D’IMPIEGO DELL’ACQUA, IN ATTUAZIONE DEGLI 

OBBLIGHI DI CUI AGLI ARTICOLI 4, 5 E 9 DELLA DIRETTIVA COMUNITARIA 2000/60/CE 
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Introduzione 

DQA

Environmental and Resource Costs, di seguito ERC

 
 
 

Common Implemetation Strategy
Economics and the environment Drafting Group ECO1 e ECO2

Guidance Reporting 2016 pubblicati su CIRCABC nella sezione “Biblioteca” 
della direttiva quadro sulle acque: 
 https://circabc.europa.eu/faces/jsp/extension/wai/navigation/container.jsp 
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Tabella 1 - Rappresentazione schematica delle linee guida 
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1. DEFINIZIONI 

1.1 Utilizzi
utilizzi idrici

usi idrici servizi idrici

Usi idrici 

1

 
 
 
 
 
 
 

Servizi idrici 

a. il Servizio idrico integrato

dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e 
distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque reflue, 
ovvero da ciascuno di suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e 
adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali; 
include anche i seguenti servizi: 
1. la realizzazione di allacciamenti idrici e fognari, che consistono nelle condotte 

idriche e fognarie derivate dalla principale e dedicate al servizio di uno o più 
utenti; include l’installazione dei relativi accessori, le separazioni di rete, la 
rimozione dei punti presa, la realizzazione di pozzetti di derivazione; 
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 le attività di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche e di drenaggio 
urbano mediante la gestione e manutenzione di infrastrutture dedicate 
(fognature bianche), incluse la pulizia e la manutenzione delle caditoie 
stradali; tuttavia, ai fini della determinazione dei corrispettivi, laddove non già 
incluse nel SII alla data di pubblicazione del presente provvedimento, dette 
attività sono da considerarsi incluse tra le “attività non idriche che utilizzano 
anche infrastrutture del servizio idrico integrato

 Servizio Idrico di gestione delle reti bianche

 il Servizio idrico industriale

 il Servizio idrico di irrigazione

 il Servizio idrico di regolazione dei laghi Maggiore, di Como, d’Iseo e di 
Garda:

 il Servizio di gestione degli invasi e di altre opere di laminazione, accumulo, 
adduzione e/o vettoriamento delle acque: 

 il Servizio idrico di gestione della rete e delle opere di bonifica ai fini di 
difesa idraulica e di presidio idrogeologico: 

 Servizio idrico di gestione dei corsi d’acqua naturali e delle opere idrauliche:

 

2 

. 
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 Servizio idrico multisettoriale

Scheda 1 - Servizi ecosistemici 

Payments for Ecosystem Services

governance

Utilizzatori 

 

sub
 

Scheda 2 – Beneficiari ed utenti dei servizi idrici 
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1.2  Costi finanziari, costi ambientali e costi della risorsa 

Costi finanziari 

Costi ambientali 

3  
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Scheda 3 -  Danno 

Costi della risorsa 

4
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2. METODO DI STIMA DEI COSTI  

proxy
cost based

2.1  Stima dei costi finanziari 

2.2  Stima dei costi ambientali  

 

5 
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Esiste una pressione significativa sul sistema idrico ? 

si no

Valutazione dell’impatto sull’ambiente idrico 

Valutazione del danno 
all’ambiente idrico 

Valutazione del danno 
ad altri utilizzatori

Sono in atto misure per 
prevenire/evitare/

ridurre/compensare il 
danno ?  

Sono in atto misure per 
prevenire/evitare/

ridurre/compensare il 
danno ?  

si no

Stima economica del danno (residuo)

no si

Nessun costo ambientale

Stima del costo delle 
misure di base e 
supplementari

Stima del costo delle 
misure di base e 
supplementari

Chi paga il costo ? Chi paga il costo ?

Inquinatore/
beneficiario

Altri utilizzatori
Incluso l’ambiente

Valutazione 
del danno 

residuo 

Valutazione 
del danno 

residuo 

Ulteriori misure supplementari 
per raggiungere gli obiettivi e/o 

ridurre/compensare il danno

Costi 
ambientali 

interni

Costi 
ambientali 

esterni 

Inquinatore/
beneficiario

Altri utilizzatori
Incluso l’ambiente

Stima del costo
e dell’efficacia 
delle misure 
aggiuntive

Apllicazione
Exemptions

ex. Art.4 DQA

Costi
ambientali 

esterni

Costi 
ambientali 

residui

Costi 
ambientali 

interni

Costi 
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esterni 
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Figura 1– Procedura di individuazione dei costi ambientali (adattato da: WFD CIS Drafting Group ECO2 - 
Information sheet – 2004) 
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exemptions

Scheda 4 - Costi finanziari e costi ambientali: una precisazione 
 

Economics and the Environment

 Costi finanziari

 Costi ambientali
gap

 Costi finanziari
standard

 Costi ambientali

2.3  Stima dei costi della risorsa  
costo della risorsa

tout court

costo economico
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- 

- 

- 

- 

differenza tra valore 
economico del beneficio netto degli usi attuali e valore delle migliori alternative attuali o future

- disincentivare e tendenzialmente ridimensionare gli usi inefficienti; 
- ridurre i consumi e approssimare un rendimento ottimale e sostenibile della 

risorsa
to take account

sic e sempliciter 

accounting
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.  

 
 
 
 
 
 

Scheda 5 – Gestione delle inefficienze allocative e gestionali. 

a) inefficienza allocativa temporale
I. 

II. 

b) inefficienza allocativa ciclica o stagionale e/o inefficienza allocativa 
strutturale

I. 

II. 

III. 

c) inefficienze gestionali

 
Nota 7bis: Occorre tener conto, oltre che del DMV anche del “deflusso ecologico”, ove definito, necessario per 
evitare alterazioni degli habitat fluviali e delle loro componenti biotiche. 
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C’è equilibrio tra disponibilità e fabbisogni ? 

no si

Valutazione della natura dello squilibrio 

Inefficienza allocativa/gestionale Cause naturali (siccità)

Misure supplementari di 
riequilibrio e riallocazione

Misure supplementari 
gestionali

Nessun costo della 
risorsa

Stima del costo delle misure strutturali e non strutturali

Chi paga il costo ?

Utilizzatori della risorsa Altri 

Va
lu

ta
zio

ne
 te

cn
ico

 -
am

bi
en

ta
le

Va
lu

ta
zio

ne
  e

co
no

m
ica

Misure 
strutturali

Misure gestionali  
emergenziali 

3. INTERNALIZZAZIONE DEI COSTI  
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3.1  Adeguatezza della copertura dei costi 
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Gli Stati membri non violano la … direttiva qualora decidano, per prassi 
consolidata, di non applicare ...

non comprometta i fini e gli obiettivi ambientali della 
direttiva

Reporting at RBD/Sub-unit level for economic analysis and cost recovery

3.3  Deroghe (exemptions) e costi sproporzionati 
exemption

 

 non fattibilità tecnica

 condizioni naturali limitanti, 

 costo sproporzionato

affordable
timescales

 

qualora, a causa delle ripercussioni dell'attività umana, 
definita ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1, o delle loro condizioni naturali, il conseguimento di tali obiettivi sia non fattibile o 
esageratamente oneroso, e ricorrano le seguenti condizioni: 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2015

 

stepwise

costo sproporzionato,  

 
 

 
affordability

ability to pay
( willingness to pay

affordability

a) i bisogni ambientali e socioeconomici cui sono finalizzate dette attività umane del corpo idrico non possono essere 
soddisfatti con altri mezzi i quali rappresentino un'opzione significativamente migliore sul piano ambientale e tale da non 
comportare oneri esagerati; 

b) gli Stati membri garantiscono: per le acque superficiali, il raggiungimento del migliore stato ecologico e chimico 
possibile, tenuto conto degli impatti che non avrebbero potuto ragionevolmente essere evitati data la natura dell'attività umana 
o dell'inquinamento, per le acque sotterranee, le minime modifiche possibili allo stato delle acque sotterranee, tenuto conto degli 
impatti che non avrebbero potuto ragionevolmente essere evitati data la natura dell'attività umana o dell'inquinamento; 

c) non si verifica alcun ulteriore deterioramento dello stato del corpo idrico in questione; 
d) gli obiettivi ambientali meno rigorosi e le relative motivazioni figurano espressamente nel piano di gestione del bacino 

idrografico prescritto dall'articolo 13 e tali obiettivi sono rivisti ogni sei anni.” 
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Scheda 6 - Corpi idrici fortemente modificati e artificiali  
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Scheda 7 – Approccio sequenziale per l’analisi degli ERC 

 descrivere 
 quantificare 

 stimare 

 quantificare 

 determinare 

 effettuare una 

affordability

 verificare l’esistenza 
quantificarne il valore.

 pianificare utilizzi sostenibili ricorrendo anche ad analisi comparative

 monitorare 

reporting
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        ALLEGATO TECNICO  
  Proposta metodologica

per la rendicontazione (reporting)
degli aspetti economici  

  Premessa  

 In merito agli obblighi di rendicontazione alla Com-
missione Europea, partendo da quanto già indicato nel 
primo Report ex articolo 5 della Direttiva 2000/60/CE 
e nei piani di gestione vigenti, è necessario aggiornare 
i quadri conoscitivi esistenti per la parte delle caratteri-
stiche economiche e sociali qualora non suffi cientemente 
approfonditi in precedenza o perché dalla prima pianifi ca-
zione ad oggi sono avvenuti profondi cambiamenti. 

  Le principali componenti economiche per le quali 
risulta opportuno effettuare integrazioni e aggiornamenti 
sostanziali sono:  

 • analisi economica degli utilizzi idrici; 
 • trend socio-economici; 
 • valutazione degli attuali livelli di recupero dei 

costi degli utilizzi (usi e servizi idrici). 
 Le analisi che si propongono di effettuare dovrebbero 

essere strettamente correlate alle parti del Report art. 5 che ri-
guardano l’analisi delle pressioni e degli impatti degli utilizzi 
e dell’individuazione della loro signifi catività. Per quanto ri-
guarda l’analisi economica questa è funzionale alla valuta-
zione degli utilizzi idrici rilevanti, sia per la comprensione 
delle probabili scelte di trade-off, nonché dei confl itti tra svi-
luppo socio-economico, ambiente e protezione delle acque 
che dovranno essere inseriti nel processo di informazione e di 
partecipazione pubblica, di decisione e riparto della risorsa. 

  L’analisi economica degli utilizzi idrici dovrebbe es-
sere improntata principalmente a:  

 • valutare l’importanza dell’acqua per l’economia 
e lo sviluppo economico-sociale del distretto idrografi co; 

 • costruire il profi lo economico generale del baci-
no idrografi co e degli utilizzi idrici più rilevanti in rela-
zione alle pressioni più signifi cative; 

 • creare le condizioni per la valutazione della sosteni-
bilità (ambientale, sociale ed economica) degli utilizzi idrici. 

 L’analisi andrebbe effettuata a scala distrettuale, 
di bacino o sottobacino per gli utilizzi idrici individuati 
come signifi cativi sulla base degli esiti dell’esame delle 
pressioni e degli impatti e, qualora necessario, per parti-
colari settori economici. 

  Risulta altresì importante determinare dei trend so-
cio-economici con un riferimento temporale al 2015, al 
2021 e al 2027 che tengano conto delle previsioni a lungo 
termine, come richiesto dall’art. 9 della DQA, e, ove pos-
sibile, dei cambiamenti climatici, analizzando ad esempio:  

 • l’offerta e la domanda di acqua in ragione dei 
fabbisogni attuali e futuri e della disponibilità; 

 • l’andamento demografi co nel bacino distrettuale 
compresa la popolazione fl uttuante; 

 • la variazione dell’estensione della superfi cie irri-
gata e coltivazioni prevalenti e previsioni del fabbisogno 
irriguo per tipologia colturale; 

 • il consumo di suolo (distinguendo tra aree ur-
banizzate, insediamenti urbani – insediamenti produttivi 
– aree agricole – altro) 

  Rendicontazione economica e del recupero dei costi  

 La valutazione degli attuali livelli del recupero dei costi 
dei servizi idrici costituisce la base minima per l’applicazio-
ne dell’articolo 9 della DQA e per garantire la trasparenza ol-
tre che l’attendibilità occorrono informazioni sui costi e sulle 
leve di recupero come tariffe, sussidi, sussidi incrociati, ecc. 

 A tale scopo per poter arrivare a fornire i dati e le 
informazioni richieste dalla Commissione Europea è ne-
cessario individuare gli utilizzi per i quali effettuare le 
analisi e successivamente valutarne lo stato e il livello di 
copertura dei costi. 

 La Commissione Europea riconosce che la defi nizione 
dei servizi idrici è interpretata in modo differente dagli Sta-
ti membri. Il documento guida “Reporting 2016” (versione 
n. 4 del 7 luglio 2014) chiarisce in proposito che, ai fi ni della 
rendicontazione, gli Stati membri sono tenuti a riferire sulla 
base della loro interpretazione dei servizi idrici. Pertanto, se 
uno Stato membro non ritiene che un certo utilizzo sia un 
servizio non è tenuto a rendicontare in merito al recupero 
dei costi. Le presenti linee guida nazionali distinguono gli 
utilizzi tra usi e servizi in ragione del fatto che alcuni usi, 
sebbene non si confi gurino come servizi, impattano sensibil-
mente sullo stato di qualità del corpo idrico. 

 Per tale specifi co aspetto si evidenzia che la guida “Re-
porting 2016” (versione n. 4 del 7 luglio 2014) e più preci-
samente il capitolo 11 “Reporting at RBD/Sub-unit level for 
economic analysis and cost recovery”, pur prevedendo una 
lista chiusa di “servizi” (Schema element: Service) inserisce 
la categoria “other” da utilizzare nel caso in cui uno Stato 
membro preferisca rendicontare sulla base di una combina-
zione di servizi – usi che va specifi cata nello “Schema ele-
lemt: serviceOther”. In questo modo, coerentemente con le 
presenti linee guida, è possibile contemplare quegli usi che, 
a seguito dell’analisi degli impatti e delle pressioni pur non 
essendo servizi, sono identifi cati come signifi cativi (es. uso 
idroelettrico, uso ittiogenico o estrazione di acque minerali) 
e devono, pertanto, essere sottoposti ad analisi economica e, 
per il principio chi inquina paga e chi usa paga, concorrere 
alla copertura dei costi delle misure. 

  Per poter arrivare a fornire i dati e le informazioni 
richieste è, quindi, necessario individuare gli usi e i servi-
zi idrici, ergo gli utilizzi, per i quali effettuare le analisi e 
successivamente valutarne lo stato e il livello di copertura 
dei costi. Le attività minime da sviluppare sono:  

 • Operare la scelta degli utilizzi idrici per i quali 
effettuare l’analisi tenendo conto anche del contesto am-
bientale e socio – economico, nonché delle condizioni ge-
ografi che e climatiche del territorio di riferimento. 

 • Analizzare gli aspetti economici e fi nanziari 
dell’utilizzo, esplicitando i costi fi nanziari, ambientali e 
della risorsa. 

 • Effettuare la ricognizione degli strumenti di recu-
pero dei costi (tariffe, canoni, sovracanoni, contributi, ecc..). 

 • Verifi care l’adeguatezza della copertura dei costi   1   . 

 La fi gura 1 mostra le informazioni richieste dal do-
cumento Reporting 2016 per l’analisi economica e il re-
cupero dei costi, organizzate in Schema element 
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Figura 1 - Schema sketch economic analysis and cost recovery  

(vignetta schematica relativa all’analisi economica e alla copertura dei costi)

                                                      
1 Reporting at RBD/Sub-unit level for economic analysis and cost recovery Schema element:
ServiceEnviromentalChargeRevenuesUse 

 

 

RBMP (EconomicAnalysis)

UpdatedEconomicAnalysis

ServiceArticle9_4

UpdatedEconomicAnalysisReference

CostEffectiveness

CostEffectivenessReference

Service ServiceOther

 
ServiceCostInstrument

ServiceVolumetricCharges

ServiceCostInstrumentReference

ServicePriceLevel 

ServiceFinancialCostIncluded

ServiceFinancialCostCalculation

Service

ServiceFinancialCostRecovery

ServiceEnvironmentalChargeRevenues

ServiceEnvironmentalCharge

ServiceEnvironmentalChargeRevenuesUnits

ServiceEnvironmentalChargeRevenuesUse

ServiceExternalEnvironmentalResourceCost

ServiceExternalEnvironmentalResourceCostSignificance

ServiceWaterUse

ServiceExternalEnvironmentalResourceCostInternalisation

ServiceWaterUseOther

ServiceWaterUseContribution
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 L’art. 117 della Costituzione dispone, tra l’altro, che la potestà le-

gislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costi-
tuzione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e 
dagli obblighi internazionali. 

 La direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria 
in materia di acque è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità 
europee L 327/1 del 22.12.2000. 

 Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Defi nizione ed am-
pliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed 
unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regio-
ni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1997, n. 202. 

 Si riporta il testo dell’art. 88 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Sta-
to alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 
15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    21 aprile 
1998, n. 92, S.O.:  

 “Art. 88. Compiti di rilievo nazionale 
 1. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera   c)   , della legge 15 marzo 

1997, n. 59, hanno rilievo nazionale i compiti relativi:  
   a)   al censimento nazionale dei corpi idrici; 
   b)   alla programmazione ed al fi nanziamento degli interventi di di-

fesa del suolo; 
   c)   alla determinazione di criteri, metodi e standard di raccolta ela-

borazione e consultazione dei dati, alla defi nizione di modalità di coor-
dinamento e di collaborazione tra i soggetti pubblici operanti nel settore, 
nonché indirizzi volti all’accertamento, ricerca e studio degli elementi 
dell’ambiente fi sico e delle condizioni generali di rischio; alla valutazio-
ne degli effetti conseguenti alla esecuzione dei piani, dei programmi e 
dei progetti su scala nazionale di opere nel settore della difesa del suolo; 

   d)   alle direttive generali e di settore per il censimento ed il monito-
raggio delle risorse idriche, per la disciplina dell’economia idrica e per 
la protezione delle acque dall’inquinamento ; 

   e)   alla formazione del bilancio idrico nazionale sulla scorta di quel-
li di bacino; 

   f)   alle metodologie generali per la programmazione della razionale 
utilizzazione delle risorse idriche e alle linee di programmazione degli 
usi plurimi delle risorse idriche; 

   g)   alle direttive e ai parametri tecnici per la individuazione delle 
aree a rischio di crisi idrica con fi nalità di prevenzione delle emergenze 
idriche; 

   h)   ai criteri per la gestione del servizio idrico integrato come defi -
nito dall’art. 4 della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

   i)   alla defi nizione dei livelli minimi dei servizi che devono essere 
garantiti in ciascun ambito territoriale ottimale di cui all’art. 8, com-
ma 1, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché ai criteri ed agli indiriz-
zi per la gestione dei servizi di approvvigionamento, di captazione e di 
accumulo per usi diversi da quello potabile; 

   l)   alla defi nizione di meccanismi ed istituti di conguaglio a livello 
di bacino ai fi ni del riequilibrio tariffario; 

   m)   ai criteri e agli indirizzi per la programmazione dei trasferimenti 
di acqua per il consumo umano laddove il fabbisogno comporti o possa 
comportare il trasferimento di acqua tra regioni diverse e ciò travalichi i 
comprensori di riferimento dei bacini idrografi ci; 

   n)   ai compiti fi ssati dall’art. 17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, in 
particolare alla adozione delle iniziative per la realizzazione delle opere 
e degli interventi di trasferimento di acqua; 

   o)   ai criteri ed indirizzi per la disciplina generale dell’utilizzazio-
ne delle acque destinate a scopi idroelettrici ai sensi e nei limiti di cui 
all’art. 30 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, fermo restando quanto 
disposto dall’art. 29, comma 3; 

   p)   alle direttive sulla gestione del demanio idrico anche volte a ga-
rantire omogeneità, a parità di condizioni, nel rilascio delle concessioni 
di derivazione di acqua, secondo i principi stabiliti dall’art. 1 della legge 
5 gennaio 1994, n. 36; 

   q)   alla defi nizione ed all’aggiornamento dei criteri e metodi per 
il conseguimento del risparmio idrico previsto dall’art. 5 della legge 
5 gennaio 1994, n. 36; 

   r)   alla defi nizione del metodo normalizzato per defi nire le compo-
nenti di costo e determinare la tariffa di riferimento del servizio idrico; 

   s)   alle attività di vigilanza e controllo indicate dagli articoli 21 e 22 
della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 

   t)   all’individuazione e delimitazione dei bacini idrografi ci nazio-
nali e interregionali; 

   u)   all’esercizio dei poteri sostitutivi in caso di mancata istituzione 
da parte delle regioni delle autorità di bacino di rilievo interregionale di 
cui all’art. 15, comma 4, della legge 18 maggio 1989, n. 183, nonché 
dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 18, comma 2, 19, comma 3, e 20, 
comma 4 della stessa legge; 

   v)   all’emanazione della normativa tecnica relativa alla progetta-
zione e costruzione delle dighe di sbarramento e di opere di carattere 
assimilabile di qualsiasi altezza e capacità di invaso; 

   z)   alla determinazione di criteri, metodi e standard volti a garantire 
omogeneità delle condizioni di salvaguardia della vita umana, del ter-
ritorio e dei beni; 

   aa)   agli indirizzi generali ed ai criteri per la difesa delle coste; 
 [bb) alla vigilanza sull’Ente autonomo acquedotto pugliese. 
 2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate sentita la Confe-

renza unifi cata, fatta eccezione per le funzioni di cui alle lettere   t)  ,   u)   e 
  v)  , che sono esercitate sentita la Conferenza Stato-regioni.”. 

 Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59) 
è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   30 agosto 1999, n. 203, S.O. 

 Si riporta il testo degli articoli 119 e 154 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale    14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96:  

 “Art. 119. (Principio del recupero dei costi relativi ai servizi idrici) 
 1. Ai fi ni del raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui al 

Capo I del titolo II della parte terza del presente decreto, le Autorità 
competenti tengono conto del principio del recupero dei costi dei ser-
vizi idrici, compresi quelli ambientali e relativi alla risorsa, prendendo 
in considerazione l’analisi economica effettuata in base all’Allegato 10 
alla parte terza del presente decreto e, in particolare, secondo il principio 
«chi inquina paga». 

  2. Entro il 2010 le Autorità competenti provvedono ad attuare po-
litiche dei prezzi dell’acqua idonee ad incentivare adeguatamente gli 
utenti a usare le risorse idriche in modo effi ciente ed a contribuire al 
raggiungimento ed al mantenimento degli obiettivi di qualità ambien-
tali di cui alla direttiva 2000/60/CE nonché di cui agli articoli 76 e se-
guenti del presente decreto, anche mediante un adeguato contributo al 
recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori di impiego 
dell’acqua, suddivisi almeno in industria, famiglie e agricoltura. Al ri-
guardo dovranno comunque essere tenute in conto le ripercussioni so-
ciali, ambientali ed economiche del recupero dei suddetti costi, nonché 
delle condizioni geografi che e climatiche della regione o delle regioni 
in questione. In particolare:  

   a)   i canoni di concessione per le derivazioni delle acque pubbli-
che tengono conto dei costi ambientali e dei costi della risorsa connessi 
all’utilizzo dell’acqua; 

   b)   le tariffe dei servizi idrici a carico dei vari settori di impiego 
dell’acqua, quali quelli civile, industriale e agricolo, contribuiscono 
adeguatamente al recupero dei costi sulla base dell’analisi economica 
effettuata secondo l’Allegato 10 alla parte terza del presente decreto. 

 3. Nei Piani di tutela di cui all’art. 121 sono riportate le fasi previ-
ste per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 necessarie 
al raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui alla parte terza del 
presente decreto.” 

 “Art. 154. (Tariffa del servizio idrico integrato) 
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 1. La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio idrico integrato 
ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del ser-
vizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell’entità dei 
costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di salva-
guardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento dell’ente 
di governo dell’ambito, in modo che sia assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero 
dei costi e secondo il principio «chi inquina paga». Tutte le quote della 
tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di corrispettivo. 

 2. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
su proposta dell’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifi uti, 
tenuto conto della necessità di recuperare i costi ambientali anche se-
condo il principio «chi inquina paga», defi nisce con decreto le compo-
nenti di costo per la determinazione della tariffa relativa ai servizi idrici 
per i vari settori di impiego dell’acqua. 

 3. Al fi ne di assicurare un’omogenea disciplina sul territorio nazio-
nale, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sono 
stabiliti i criteri generali per la determinazione, da parte delle regioni, 
dei canoni di concessione per l’utenza di acqua pubblica, tenendo conto 
dei costi ambientali e dei costi della risorsa e prevedendo altresì ridu-
zioni del canone nell’ipotesi in cui il concessionario attui un riuso delle 
acque reimpiegando le acque risultanti a valle del processo produttivo 
o di una parte dello stesso o, ancora, restituisca le acque di scarico con 
le medesime caratteristiche qualitative di quelle prelevate. L’aggiorna-
mento dei canoni ha cadenza triennale. 

 4. Il soggetto competente, al fi ne della redazione del piano econo-
mico-fi nanziario di cui all’art. 149, comma 1, lettera   d)  , predispone la 
tariffa di base, nell’osservanza del metodo tariffario di cui all’art. 10, 
comma 14, lettera   d)  , del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e la trasmette 
per l’approvazione all’Autorità per l’energia elettrica e il gas. 

 5. La tariffa è applicata dai soggetti gestori, nel rispetto della Con-
venzione e del relativo disciplinare. 

 6. Nella modulazione della tariffa sono assicurate, anche mediante 
compensazioni per altri tipi di consumi, agevolazioni per quelli dome-
stici essenziali, nonché per i consumi di determinate categorie, secondo 
prefi ssati scaglioni di reddito. Per conseguire obiettivi di equa redistri-
buzione dei costi sono ammesse maggiorazioni di tariffa per le residen-
ze secondarie, per gli impianti ricettivi stagionali, nonché per le aziende 
artigianali, commerciali e industriali. 

 7. L’eventuale modulazione della tariffa tra i comuni tiene conto 
degli investimenti pro capite per residente effettuati dai comuni me-
desimi che risultino utili ai fi ni dell’organizzazione del servizio idrico 
integrato.”. 

 Si riporta il testo dell’art. 21, comma 19, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici.” pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
6 dicembre 2011, n. 284, S.O. e convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214):  

 “Art. 21. Soppressione enti e organismi 
 (  Omissis  ). 
 19. Con riguardo all’Agenzia nazionale per la regolazione e la 

vigilanza in materia di acqua, sono trasferite all’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas le funzioni attinenti alla regolazione e al controllo dei 
servizi idrici, che vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti 
all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481. Le funzioni da 
trasferire sono individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.”. 

 Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 20 luglio 2012 (Individuazione delle funzioni dell’Autorità 
per l’energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al control-
lo dei servizi idrici, ai sensi dell’art. 21, comma 19 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214), pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    3 ottobre 
2012, n. 231:  

 “Art. 1. Funzioni del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 

  1. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
continua ad esercitare le funzioni in materia di servizi idrici non trasfe-

rite all’Autorità per l’energia elettrica e il gas ai sensi dell’art. 3, ed in 
particolare:  

   a)   adotta gli indirizzi per assicurare il coordinamento ad ogni livel-
lo di pianifi cazione delle funzioni inerenti gli usi delle risorse idriche, 
individuando obiettivi generali e priorità di intervento; 

   b)   adotta gli indirizzi e fi ssa gli standard di qualità della risorsa ai 
sensi della Parte III del d.lgs. n. 152/06 e delle Direttive comunitarie di 
settore; 

   c)   defi nisce criteri e indirizzi per favorire il risparmio idrico, l’ef-
fi cienza nell’uso della risorsa idrica e per il riutilizzo delle acque refl ue; 

   d)   defi nisce i criteri per la defi nizione del costo ambientale e del 
costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua, anche in pro-
porzione al grado di inquinamento ambientale derivante dai diversi tipi 
e settori d’impiego e ai costi conseguenti a carico della collettività in 
attuazione del principio del recupero integrale del costo del servizio e 
del principio «chi inquina paga»; 

   e)   defi nisce i criteri per la determinazione della copertura dei costi 
relativi ai servizi idrici, diversi dal servizio idrico integrato e da cia-
scuno dei singoli servizi che lo compongono nonché dai servizi di cap-
tazione e adduzione a usi multipli e dai servizi di depurazione ad usi 
misti civili e industriali, per i vari settori d’impiego dell’acqua, anche in 
proporzione al grado di inquinamento ambientale derivante dai diversi 
tipi e settori d’impiego e ai costi conseguenti a carico della collettività; 

   f)   defi nisce gli obiettivi generali di qualità del servizio idrico inte-
grato sul territorio nazionale, sentite le regioni, i gestori e le associazioni 
dei consumatori; 

   g)   può defi nire indirizzi per realizzare, attraverso una modulazione 
differenziata della tariffa, una perequazione solidaristica tra ambiti di-
versamente forniti di risorse idriche.”. 

 Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   . 12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 “Art. 17. Regolamenti. 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  .”.   

  Note all’art. 1:
     Per i riferimenti agli articoli 4, 5 e 9 della citata direttiva 2000/60/

CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, si veda 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     Per i riferimenti agli articoli 4, 5 e 9 della citata direttiva 2000/60/

CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, si veda 
nelle note alle premesse. 

 Si riporta il testo dell’art. 3 della direttiva 2013/64/UE del 17 dicem-
bre 2013 che modifi ca le direttive del Consiglio 91/271/CEE e 1999/74/
CE e le direttive 2000/60/CE, 2006/7/CE, 2006/25/CE e 2011/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio in conseguenza della modifi ca 
dello status, nei confronti dell’Unione europea, di Mayotte, pubblicata 
nella   gazzetta Uffi ciale    delle Comunità europee L 353/8 del 28.12.2013:  

 “Art. 3 
 Modifi che della direttiva 2000/60/CE 
  La direttiva 2000/60/CE è così modifi cata:  
  1) l’art. 4 è così modifi cato:  
   a)    al paragrafo 1, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, in quanto regione ultraperiferica ai 

sensi dell’art. 349 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
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(“Mayotte”), la scadenza di cui alla lettera   a)  , punto   ii)  , alla lettera   a)  , 
punto   iii)  , alla lettera   b)  , punto   ii)   ed alla lettera   c)   è il 22 dicembre 
2021.»; 

   b)    al paragrafo 4, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:  
 «A condizione che non si verifi chi un ulteriore deterioramento del-

lo stato del corpo idrico in questione, i termini fi ssati dal paragrafo 1 
possono essere prorogati allo scopo di garantire una realizzazione gra-
duale degli obiettivi per quanto riguarda i corpi idrici, qualora sussista-
no tutte le seguenti condizioni:»; 

  2) l’art. 11 è così modifi cato:  
   a)    al paragrafo 7, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, i termini di cui al primo comma 

sono rispettivamente il 22 dicembre 2015 e il 22 dicembre 2018.»; 

   b)    al paragrafo 8, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, il termine di cui al primo comma è 

il 22 dicembre 2021.»; 
  3) l’art. 13 è così modifi cato:  
   a)    al paragrafo 6, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, il termine di cui al primo comma è 

il 22 dicembre 2015.»; 
   b)    al paragrafo 7, è aggiunto il seguente comma:  
 «Per quanto riguarda Mayotte, il termine di cui al primo comma è 

il 22 dicembre 2021.»”.   

  15G00053  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  9 marzo 2015 .

      Autorizzazione all’emissione integrativa di carte valori postali, per l’anno 2015.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (norme 
generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 maggio 
1982, n. 655; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 
 Riconosciuta l’opportunità di integrare il programma di emissione delle cartevalori postali commemorative e ce-

lebrative per l’anno 2015 autorizzato con decreto del Presidente della Repubblica 22 agosto 2014, come già integrato 
con decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 2015; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 3 marzo 2015; 
 Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’art. 1, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 agosto 2014 recante «Autorizzazione alla 

emissione di carte-valori postali per l’anno 2015», come già integrato dal decreto del Presidente della Repubblica 
13 gennaio 2015, è aggiunta le seguente lettera:  

 «p. francobolli celebrativi dell’Istituto Pia Società Figlie di San Paolo, nel centenario della fondazione.». 
 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana. 
 Dato a Roma, addì 9 marzo 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 GUIDI, Ministro dello sviluppo economico   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 marzo 2015
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF Reg.ne Prev. n. 965

  15A02642  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 febbraio 2015 .

      Disposizioni modifi cative ed integrative del decreto 
18 novembre 2014 di applicazione del Regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul fi nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il regolamen-
to (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’am-
bito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che modifi ca l’allegato X di tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo e le condizioni per il rifi uto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione, del 16 giugno 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pa-
gamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

 Visto l’art. 7 del regolamento di esecuzione (UE) 
n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 
che integra talune disposizioni del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503, «Regolamento recante norme per 
l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescato-
re e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 
1998, n. 173»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188, con-
cernente disposizioni correttive e integrative del decreto 
legislativo 27 maggio 1999, n. 165, recante soppressione 
dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA), a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee, con il quale si dispone che il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
nell’ambito di propria competenza, provvede con decreto 
all’applicazione nel territorio nazionale dei regolamenti 
emanati dalla Comunità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto l’art. 43 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle 
politiche dell’Unione europea, con il quale si dispone il 
diritto di rivalsa dello Stato nei confronti di Regioni o 
di altri enti pubblici responsabili di violazioni del diritto 
dell’Unione europea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 novembre 2012, n. 252, concernente il regola-
mento recante i criteri e le modalità per la pubblicazione 
degli atti e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed 
eliminati, ai sensi dell’art. 7, comma 2, della legge 11 no-
vembre 2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà 
d’impresa. Statuto delle imprese»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 luglio 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie ge-
nerale n. 220 del 22 settembre 2009, concernente dispo-
sizioni per l’attuazione dell’art. 68 del regolamento (CE) 
n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, prot. 162, relativo 
alla semplifi cazione della gestione della PAC; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 23 gennaio 2015, prot. 180, recante 
«Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei benefi ciari dei pagamenti diretti e 
dei programmi di sviluppo rurale»; 

 Vista la nota 20 novembre 2014, acquisita in data 
27 novembre 2014, al protocollo DG PIUE 0006700, con 
la quale i servizi della Commissione europea hanno co-
municato che l’eucalipto non rientra tra le specie indigene 
da considerare nelle superfi ci a bosco ceduo a rotazione 
rapida ai fi ni delle aree d’interesse ecologico; 

 Considerato che non sono pervenute le informazio-
ni, richieste alle Regioni e Province autonome con nota 
ministeriale 29 maggio 2014, prot. 3299, necessarie per 
integrare le informazioni da comunicare ai servizi della 
Commissione europea relative agli impegni inseriti nei 
Piani di sviluppo rurale che si intendono considerare so-
stitutivi delle tre pratiche agricole benefi che per il clima e 
l’ambiente di cui all’art. 43, paragrafo 2 del regolamento 
(UE) n. 1307/2013, e che, pertanto, per l’anno di «do-
manda unica» 2015, non è possibile consentire agli agri-
coltori di utilizzare le pratiche equivalenti per adempiere 
ai relativi obblighi; 

 Considerato che non sono pervenute le segnalazio-
ni, richieste alle Regioni e Province autonome con nota 
ministeriale 29 maggio 2014, prot. 3300, per individua-
re eventuali ulteriori superfi ci prative sensibili dal pun-
to di vista ambientale ai sensi dell’art. 45, paragrafo 1, 
secondo comma, del regolamento (UE) n. 1307/2013, e 
che, pertanto, per l’anno di «domanda unica» 2015, non è 
possibile individuare prati sensibili al di fuori delle zone 
contemplate dalle direttive 92/43/CEE o 2009/147/CE; 

 Ritenuto necessario abrogare i commi 6 e 7, dell’art. 7, 
del sopracitato decreto ministeriale 18 novembre 2014, 
in relazione alle osservazioni formulate dai servizi della 
Commissione europea, che evidenziano la non conformi-
tà rispetto all’art. 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 639/2014, ai sensi del quale i coeffi cienti di riduzio-
ne di cui all’art. 24, paragrafo 6, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013, possono essere differenziati esclusivamen-
te sulla base di vincoli naturali connessi alle condizioni 
oggettive delle superfi ci; 

 Ritenuto necessario adottare i provvedimenti previsti 
dal predetto decreto ministeriale 18 novembre 2014 agli 
articoli: 2, lettere   a)   e   b)  , 6, comma 2, 7, commi 7, lettera 
  b)  , e 10, 8, comma 6, 14, comma 2, 16, comma 5, 18, 
comma 3, 20, comma 2, 31, commi 3 e 6, e ogni altro atto 
normativo necessario per renderlo operativo; 

 Ritenuto di fi ssare la dimensione minima di una parcel-
la agricola tenendo conto della frammentazione aziendale 
che caratterizza l’agricoltura italiana; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 19 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  ATTIVITÀ AGRICOLA

  Art. 1.
      Attività agricola, agricoltore in attività

e dimensioni della parcella    

     1. L’attività agricola può essere esercitata secondo una 
o più modalità tra quelle individuate dall’art. 4, paragrafo 
1, lettera   c)   del regolamento (UE) n. 1307/2013. 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera   b)  , del decre-
to ministeriale 18 novembre 2014, citato in premessa, in 
caso di partita IVA attivata in campo agricolo successiva-
mente al 1° agosto 2014, ovvero in assenza di partita IVA, 
il requisito di agricoltore in attività è dimostrato se ricorre 
una delle condizioni previste dall’art. 13, paragrafi  2 e 3 
del regolamento (UE) n. 639/2014. 

 3. L’art. 3, comma 3, del decreto ministeriale 18 no-
vembre 2014, citato in premessa, si applica anche nel 
caso in cui l’importo determinato ai sensi dell’art. 12, 
paragrafi  3 e 4, del regolamento (UE) n. 639/2014, è infe-
riore ai requisiti minimi di cui all’art. 4 del citato decreto 
ministeriale 18 novembre 2014. 

 4. Il requisito di agricoltore in attività è verifi cato e va-
lidato dall’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013; a tal 
fi ne, il rapporto tra organismo di coordinamento e organi-
smi pagatori è disciplinato tramite specifi ca delega. 

 5. Ai sensi dell’art. 72, paragrafo 1, secondo comma, 
del regolamento (UE) n. 1306/2013, la dimensione mini-
ma di una parcella agricola che può essere oggetto di una 
domanda d’aiuto è fi ssata in 0,02 ettari.   

  Art. 2.
      Mantenimento di una superfi cie agricola    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   a)   del decre-
to ministeriale 18 novembre 2014, citato in premessa, le 
superfi ci sono considerate mantenute in uno stato idoneo 
al pascolo o alla coltivazione quando sono accessibili, ri-
spettivamente, per il pascolamento o per lo svolgimento 
delle operazioni colturali ordinarie e non abbisognano di 
interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi 
e ai macchinari agricoli ordinari per rimanere in tale stato. 

  2. Fermo restando il rispetto delle regole di condizio-
nalità stabilite, ai sensi dell’art. 93 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, dal decreto ministeriale 23 gennaio 2015, 
citato in premessa, l’attività agricola ha cadenza almeno 
annuale e la pratica agronomica utilizzata è idonea a:  

   a)   prevenire la formazione di potenziali inneschi di 
incendi; 

   b)   limitare la diffusione delle infestanti; 
   c)   mantenere, nel caso di colture permanenti, in 

buone condizioni le piante con un equilibrato sviluppo 
vegetativo, secondo le forme di allevamento, gli usi e le 
consuetudini locali; 
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   d)   non danneggiare il cotico erboso dei prati perma-
nenti con il sovra sfruttamento o la sotto utilizzazione. 

 3. Fermo restando il rispetto delle regole di condizio-
nalità stabilite, ai sensi dell’art. 93 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, dal decreto ministeriale 23 gennaio 2015, 
citato in premessa, e quanto previsto al comma 1 del 
presente articolo, i criteri di mantenimento delle super-
fi ci sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali di cui 
all’art. 7, lettera   a)  , del regolamento (UE) n. 639/2014 e 
di quelle sulle quali è svolta unicamente l’attività di pa-
scolo, comprese le superfi ci di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   f)  , del decreto ministeriale 18 novembre 2014, citato 
in premessa (“Pascoli magri”), sono soddisfatti quando 
il pascolo è comunemente applicato in tali superfi ci con 
uno o più turni annuali di durata complessiva di almeno 
sessanta giorni. 

 4. Le Regioni e Province autonome possono specifi ca-
re, con propri provvedimenti, un periodo di pascolamento 
in deroga alla durata di sessanta giorni stabilita al com-
ma 3 e un carico minimo di bestiame espresso in unità di 
bovino adulto (UBA) per ettaro di pascolo permanente, 
di cui al comma 3, e per anno, dandone comunicazione, 
con le modalità previste nell’art. 13 del presente decre-
to, all’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, pa-
ragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013. In assenza 
dei provvedimenti delle Regioni e Province autonome, la 
densità minima è di 0,2 UBA per ettaro riferita all’anno 
di presentazione della domanda. Il calcolo del rapporto 
UBA per ettaro di pascolo si effettua considerando, al 
numeratore, il numero medio annuo di UBA corrispon-
denti agli animali individuati al pascolo, nell’ambito della 
Banca Dati Nazionale (BDN) delle anagrafi  zootecniche, 
complessivamente detenuti dal richiedente e appartenenti 
a codici di allevamento intestati al medesimo richieden-
te e, al denominatore, la superfi cie complessiva di prato 
permanente, esclusa quella su cui il produttore dichiara 
di esercitate pratiche agronomiche diverse dal pascola-
mento. La Regione o Provincia autonoma competente 
può stabilire che, oltre alle superfi ci a prato permanente, 
siano prese in considerazione, ai fi ni del calcolo del cari-
co, defi nendone le relative modalità, anche altre superfi ci 
aziendali utilizzate per il pascolo ovvero la produzione 
di foraggi, dandone comunicazione, con le modalità pre-
viste nell’art. 13 del presente decreto, all’organismo di 
coordinamento di cui all’art. 7, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) n. 1306/2013. Nel caso in cui il comune di 
ubicazione dei pascoli di cui al comma 3 non coincida 
con il comune di ubicazione dell’allevamento (reperibile 
dal codice   ASL)   e non sia ad esso limitrofo, è necessa-
rio dimostrare il pascolamento degli animali, secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente per gli alleva-
menti zootecnici. Sono perciò considerate ammissibili 
le superfi ci situate in comuni non limitrofi  al comune di 
ubicazione dell’allevamento, solo se il pascolamento è di-
mostrato attraverso la presenza di documenti che attestino 
la movimentazione dei capi verso le località di pascolo e 
tali documenti devono essere opportunamente registrati 
presso la BDN. 

 5. Ai fi ni della dimostrazione del pascolamento e del 
relativo calcolo delle UBA, nell’ambito di pratiche di pa-
scolo riconosciute come uso o consuetudine locale con 

provvedimento della Regione o Provincia autonoma sul 
cui territorio è ubicato il pascolo, in deroga a quanto pre-
visto dal comma 4, sono ammessi anche i capi appartenen-
ti a codici di allevamento non intestati al richiedente. La 
Regione o Provincia autonoma competente comunica il 
provvedimento di riconoscimento di tale pratica di pasco-
lo, con i relativi identifi cativi catastali delle superfi ci inte-
ressate, con le modalità previste nell’art. 13 del presente 
decreto, all’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 6. I criteri agricoli di mantenimento delle superfi ci sulle 
quali sono svolte le pratiche tradizionali di cui all’art. 7, 
lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 639/2014 sono stabiliti 
nell’ambito delle misure di conservazione o dei piani di 
gestione, ove presenti, prescritti dagli enti gestori dei siti 
di importanza comunitaria e delle zone di protezione spe-
ciale. Le Regioni e Province autonome trasmettono, nei 
termini stabiliti dall’art. 13 del presente decreto, all’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 7, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) n. 1306/2013, secondo le modalità 
dallo stesso defi nite, i criteri agricoli di mantenimento ed 
i siti di importanza comunitaria e le zone di protezione 
speciale a cui sono applicati.   

  Art. 3.

      Attività agricola minima    

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   b)   del decreto 
ministeriale 18 novembre 2014, citato in premessa, le su-
perfi ci agricole mantenute naturalmente sono individuate 
nei prati permanenti caratterizzati da vincoli ambientali 
che ne consentono la conservazione anche in assenza di 
pascolamento o di qualsiasi altra operazione colturale. 

 2. Fermo restando il rispetto delle regole di condizio-
nalità stabilite, ai sensi dell’art. 93 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, dal decreto ministeriale 23 gennaio 2015, 
citato in premessa, nei casi in cui le superfi ci di cui al 
comma 1 soggiacciano a particolari vincoli ambientali, in 
termini di pendenza, altimetria e ridotta produttività che 
non consentono, annualmente, lo sfalcio o lo svolgimento 
di altre operazioni colturali diverse dal pascolamento, il 
pascolo su tali superfi ci è effettuato, con uno o più turni 
annuali di durata complessiva di almeno sessanta giorni. 

 3. In ogni caso il pascolo non è obbligatorio qualora 
l’agricoltore sia in grado di dimostrare di aver effettuato 
almeno uno sfalcio all’anno ovvero altra operazione col-
turale volta al miglioramento del pascolo. 

 4. Le Regioni e Province autonome, dandone comu-
nicazione, entro il termine di cui all’art. 13 del presente 
decreto, all’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, posso-
no specifi care, con propri provvedimenti, un periodo di 
pascolamento in deroga alla durata di sessanta giorni sta-
bilita al comma 2 e, in base alle condizioni del suolo, al 
clima, ai sistemi aziendali esistenti, il carico minimo di 
bestiame espresso in unità di bovino adulto (UBA) per 
ettaro di pascolo permanente e per anno. In assenza dei 
provvedimenti delle Regioni e Province autonome, la 
densità minima è di 0,2 UBA per ettaro riferita all’anno 
di presentazione della domanda. Il calcolo del rapporto 
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UBA per ettaro di prato permanente è eseguito con le mo-
dalità descritte nell’art. 2, commi 4 e 5. 

 5. In assenza di provvedimenti della Regione o Provin-
cia autonoma territorialmente competente, che possono 
essere riferiti anche a specifi che aree, le superfi ci di cui 
ai commi 1 e 2 sono riferite ai prati permanenti situati ad 
una altitudine uguale o superiore a quella indicata nell’al-
legato I. 

 6. Le superfi ci di cui al comma 2 sono quelle con una 
pendenza maggiore al trenta per cento. 

 7. La Regione o Provincia autonoma territorialmente 
competente può individuare ulteriori superfi ci aventi le 
caratteristiche di cui ai commi 1 e 2 nonché le superfi ci 
naturalmente mantenute sulle quali è consentito che l’atti-
vità agricola sia svolta ad anni alterni, ai sensi dell’art. 2, 
comma 1, lettera   b)   del decreto ministeriale 18 novembre 
2014, citato in premessa, comunicando i relativi estremi 
catastali all’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, entro il 
termine di cui all’art. 13 del presente decreto. 

 8. L’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, para-
grafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, stabilisce le 
modalità operative per la misurazione della pendenza di 
cui al comma 6 del presente articolo ed inserisce le super-
fi ci di cui ai commi 5, 6 e 7 nel sistema di identifi cazione 
delle parcelle agricole (SIPA).   

  Capo  II 
  VALORE DEI DIRIRTTI ALL’AIUTO

  Art. 4.
      Ricognizione preventiva    

      1. La ricognizione preventiva di cui all’art. 7, com-
ma 10, del decreto ministeriale 18 novembre 2014, citato 
in premessa, rileva:  

   a)   i potenziali benefi ciari all’aiuto per l’anno 2015, 
il cui elenco è pubblicato, entro il 15 aprile 2015, dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 7, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e reso disponibile 
agli organismi pagatori. 

   b)   le potenziali superfi ci ammissibili ai fi ni dell’as-
segnazione e dell’attivazione dei diritti all’aiuto, che 
sono classifi cate e individuate nel Sistema Informativo 
Geografi co (GIS), a cura dell’organismo di coordina-
mento di cui all’art. 7, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, entro il 15 aprile 2015. 

 2. Le modalità e le procedure per le attività di ricogni-
zione di cui al comma 1, sono defi nite dall’organismo di 
coordinamento di cui all’art. 7, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) n. 1306/2013.   

  Art. 5.
      Valore unitario iniziale    

      1. Il valore unitario iniziale dei diritti all’aiuto è specifi -
co per ogni agricoltore ed è calcolato nel seguente modo:  

   a)   i pagamenti percepiti dall’agricoltore per l’anno 
di domanda 2014 nell’ambito del regime di pagamento 

unico a norma del regolamento (CE) n. 73/2009 sono 
sommati al sostegno concesso al medesimo agricoltore 
per lo stesso anno nell’ambito degli articoli 7, 9 e 9  -bis   
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 29 luglio 2009, citato in premessa. I paga-
menti sono da considerare prima delle riduzioni ed esclu-
sioni previste nel titolo II, capo 4, del regolamento (CE) 
n. 73/2009; 

   b)   la somma di cui alla lettera   a)   è divisa per il nu-
mero dei diritti all’aiuto assegnati al medesimo agricol-
tore nell’anno 2015, esclusi quelli assegnati dalla riserva 
nazionale nel 2015; 

   c)   il risultato dell’operazione aritmetica di cui alla 
lettera   b)   è moltiplicato per una percentuale fi ssa che è, a 
sua volta, calcolata dividendo il massimale nazionale del 
regime di pagamento di base per l’anno 2015, stabilito 
dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 22, paragrafo 
1, del regolamento (UE) n. 1307/2013, dopo aver applica-
to la riduzione lineare del tre per cento per la costituzione 
della riserva nazionale di cui all’art. 30, paragrafo 1, del 
medesimo regolamento (UE) n. 1307/2013, per l’importo 
totale dei pagamenti per l’anno 2014 nell’ambito del regi-
me di pagamento unico e delle misure di sostegno speci-
fi co di cui alla precedente lettera   a)   prima delle riduzioni 
ed esclusioni di cui al titolo II, capo 4, del regolamento 
(CE) n. 73/2009.   

  Art. 6.
      Valore unitario nazionale    

     1. Ai sensi dell’art. 25, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) 1307/2013, il valore unitario nazionale nell’anno 
2019 è calcolato dividendo una percentuale fi ssa del mas-
simale nazionale di cui all’allegato II del regolamento 
(UE) 1307/2013 fi ssato per l’anno 2019 per il numero dei 
diritti all’aiuto assegnati in Italia nell’anno 2015, esclusi 
quelli derivanti dalla riserva nazionale dell’anno 2015. 

 2. La percentuale fi ssa di cui al comma 1, si determi-
na dividendo il massimale nazionale destinato al regi-
me di pagamento di base dell’anno 2015, stabilito dalla 
Commissione europea ai sensi dell’art. 22, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 1307/2013, dopo aver applicato 
la riduzione lineare del tre per cento, per la costituzione 
della riserva nazionale di cui all’art. 30, paragrafo 1, del 
medesimo regolamento (UE) n. 1307/2013, per il massi-
male nazionale stabilito nell’allegato II per lo stesso anno 
2015.   

  Art. 7.
      Convergenza del valore dei diritti all’aiuto

dal 2015-2019    

     1. Entro l’anno di domanda 2019, i diritti all’aiuto con 
valore unitario iniziale, stabilito ai sensi dell’art. 5, infe-
riore al novanta per cento del valore unitario nazionale 
nel 2019, calcolato ai sensi dell’art. 6, sono aumentati nel 
valore unitario di almeno un terzo della differenza tra il 
loro valore unitario iniziale e il novanta per cento del va-
lore unitario nazionale nel 2019. 

 2. Per fi nanziare gli aumenti del valore dei diritti 
all’aiuto di cui al comma 1 e al comma 4, è ridotta, in 
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modo proporzionale, la differenza tra il valore unitario 
iniziale e il valore unitario nazionale dei diritti all’aiu-
to aventi un valore unitario iniziale, calcolato ai sensi 
dell’art. 5, superiore al valore unitario nazionale, calco-
lato ai sensi dell’art. 6. 

 3. La riduzione di cui al comma 2 del presente artico-
lo, ai sensi dell’art. 8, comma 4, del decreto ministeriale 
18 novembre 2014, citato in premessa, non deve com-
portare una diminuzione maggiore del trenta per cento 
del valore unitario iniziale dei diritti all’aiuto calcolato 
ai sensi dell’art. 5 del presente decreto, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 25, paragrafo 8, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013. 

 4. Entro l’anno di domanda 2019, nessun diritto all’aiu-
to ha un valore unitario inferiore al sessanta per cento del 
valore unitario nazionale calcolato ai sensi dell’art. 6, a 
meno che ciò dia luogo a una diminuzione del valore uni-
tario iniziale maggiore della soglia di cui al comma 3. In 
tal caso, il valore unitario minimo è fi ssato al livello ne-
cessario per rispettare la soglia di cui al comma 3. 

 5. Gli aumenti e le diminuzioni del valore unitario dei 
diritti all’aiuto, per effetto del processo di convergenza di 
cui ai commi 1, 2 e 4, avvengono con gradualità uniforme 
a decorrere dall’anno di domanda 2015 e fi no all’anno di 
domanda 2019. 

 6. Nell’anno di domanda 2015 il valore dei diritti 
all’aiuto degli agricoltori di cui all’art. 7, comma 2, let-
tere   b)   e   d)   del decreto ministeriale 18 novembre 2014, 
e che non hanno percepito pagamenti diretti nel 2014, è 
pari ad un quinto del valore unitario di cui al comma 4.   

  Capo  III 
  PIANO COLTURALE E ADEMPIMENTI CONNESSI

ALLE PRATICHE AGRICOLE BENEFICHE PER IL CLIMA E L’AMBIENTE

  Art. 8.
      Piano colturale e diversifi cazione delle colture    

     1. Il piano colturale aziendale di cui all’art. 31, com-
ma 2, del decreto ministeriale 18 novembre 2014, fi naliz-
zato anche al controllo amministrativo sul rispetto degli 
impegni previsti dal Titolo III, Capo 3, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 dicembre 2013, è redatto con le modalità 
di cui al decreto ministeriale 12 gennaio 2015, citato in 
premessa, con riferimento all’anno di domanda UNICA. 

 2. Per ciascuna superfi cie a seminativo il piano coltu-
rale comprende le informazioni relative a genere, specie 
ed epoca di semina ovvero di trapianto delle colture al 
fi ne di verifi care il rispetto della diversifi cazione colturale 
nel periodo stabilito, ai sensi dell’art. 14, comma 5, del 
decreto ministeriale 18 novembre 2014, dall’organismo 
di coordinamento di cui all’art. 7, paragrafo 4, del regola-
mento (UE) n. 1306/2013. 

 3. Ai fi ni del calcolo delle quote delle diverse coltu-
re ogni ettaro della superfi cie a seminativi di una azien-
da agricola è contato una sola volta per ciascun anno di 
domanda e in caso di presenza di successioni di colture 
sullo stesso ettaro queste sono individuate tenendo conto 

dell’epoca di semina ovvero di trapianto e di altre con-
dizioni precisate dall’organismo di coordinamento di cui 
all’art. 7, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013.   

  Art. 9.
      Pratiche equivalenti    

     1. Per l’anno di domanda UNICA 2015, gli agricol-
tori non possono avvalersi delle pratiche equivalen-
ti di cui all’art. 43, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 al fi ne di assolvere tutti i pertinenti obbli-
ghi, previsti dal medesimo art. 43, paragrafo 1, per bene-
fi ciare del pagamento per le pratiche agricole benefi che 
per il clima e l’ambiente.   

  Art. 10.
      Terreni a riposo    

     1. Per terreno lasciato a riposo s’intende un seminativo, 
incluso nel sistema di rotazione aziendale, ritirato dalla 
produzione agricola per un periodo minimo continuativo 
di otto mesi nell’anno di domanda. 

  2. Fermo restando il rispetto delle regole di condizio-
nalità stabilite, ai sensi dell’art. 93 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, dal decreto ministeriale 23 gennaio 2015, 
citato in premessa, il terreno lasciato a riposo prevede co-
munque un’attività di gestione e può essere:  

   a)   terreno nudo totalmente privo di vegetazione; 
   b)   terreno coperto da vegetazione spontanea; 
   c)   terreno seminato esclusivamente per la produzio-

ne di piante da sovescio o per la produzione di compost, 
ammendanti o fertilizzanti naturali. 

 3. In assenza dei provvedimenti delle Regioni e Pro-
vince autonome o degli enti gestori dei siti di importan-
za comunitaria e delle zone di protezione speciale, per 
le aree individuate ai sensi della direttiva 2009/147/CE 
(conservazione uccelli selvatici) e della direttiva 92/43/
CEE (conservazione habitat naturali) e sui terreni a ripo-
so utilizzati come aree d’interesse ecologico è vietato lo 
sfalcio e ogni altra operazione di gestione del suolo, nel 
periodo compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio di ogni 
anno. 

  4. Fatto salvo quanto previsto al comma 3, sul terreno 
a riposo sono ammesse lavorazioni meccaniche nei se-
guenti casi:  

   a)   pratica del sovescio, in presenza di specie da so-
vescio o piante biocide; 

   b)   terreni interessati da interventi di ripristino di ha-
bitat e biotopi; 

   c)   colture a perdere per la fauna; 
   d)   lavorazioni del terreno allo scopo di contenere 

le piante infestanti o di ottenere una produzione agricola 
nella successiva annata agraria; 

   e)   lavorazioni di affi namento sui terreni lavorati allo 
scopo di favorirne il successivo migliore inerbimento 
spontaneo o artifi ciale; 

   f)   lavorazioni funzionali all’esecuzione d’interventi 
di miglioramento fondiario.   
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  Art. 11.

      Aree d’interesse ecologico    

     1. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 5 del regolamento 
(UE) 639/2014, sono incluse nelle fasce tampone le fasce 
di vegetazione ripariale di larghezza fi no a dieci metri. 

 2. Ai sensi dell’art. 45, paragrafo 10 del regolamento 
(UE) 639/2014, la coltivazione delle colture azofi ssatri-
ci di cui all’allegato III del decreto ministeriale 18 no-
vembre 2014, citato in premessa, fatte salve le ulteriori 
limitazioni nelle zone vulnerabili ai nitrati previste dal 
comma 3 del presente articolo, è consentita ad una di-
stanza di almeno dieci metri dal ciglio di sponda dei corpi 
idrici individuati dalle Regioni e Province autonome ai 
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ad 
almeno cinque metri dal ciglio di sponda dei restanti corsi 
d’acqua, avuto riguardo agli obiettivi di cui alla direttiva 
2000/60/CE. La misurazione delle distanze è effettuata 
con i criteri stabiliti dal decreto ministeriale 23 gennaio 
2015, citato in premessa. 

 3. Nelle zone vulnerabili ai nitrati di cui alla direttiva 
91/676/CEE, la coltivazione delle colture azofi ssatrici, fi -
nalizzata alla costituzione di aree d’interesse ecologico, 
è consentita nel rispetto dei vincoli posti dalla stessa di-
rettiva 91/676/CEE, in particolare per quanto attiene al 
rispetto dei massimali di apporto azotato al terreno. 

 4. All’art. 16, comma 3, del decreto ministeriale 18 no-
vembre 2014, citato in premessa, la parola «eucalipto» è 
soppressa. 

 5. Sulle superfi ci di cui all’art. 16, comma 3, del de-
creto ministeriale 18 novembre 2014, non è consentito 
l’uso di fi tosanitari eccetto i bioinsetticidi. Su tali superfi -
ci è consentito l’utilizzo d’interventi biotecnologici come 
l’uso di trappole a feromoni e di concimi organici come 
defi niti dall’art. 2, comma 1, lettera   p)   del decreto legisla-
tivo 29 aprile 2010, n. 75.   

  Art. 12.

      Fattori di conversione e di ponderazione
delle aree d’interesse ecologico    

     1. Ai sensi dell’art. 46, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) 1307/2013, per le fi nalità di cui all’art. 16, com-
ma 6, del decreto ministeriale 18 novembre 2014, citato in 
premessa, l’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, 
paragrafo 4 del regolamento (UE) 1306/2013 utilizza i 
fattori di conversione e ponderazione di cui all’allegato II 
del presente decreto. 

 2. Le dimensioni degli elementi d’interesse ecologico 
di cui all’allegato II del presente decreto sono adegua-
te con decreto del Capo Dipartimento per conformarle a 
quelle notifi cate ed accettate dalla Commissione europea.   

  Capo  IV 

  SPECIFICITÀ TERRITORIALI

  Art. 13.

      Aggiornamento SIPA    

     1. Ai fi ni della comunicazione in tempo utile agli agri-
coltori, l’organismo di coordinamento di cui all’art. 7, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, inseri-
sce nel sistema di identifi cazione delle parcelle agricole 
(SIPA), entro il 30 novembre dell’anno precedente alla 
presentazione della domanda UNICA, i dati pervenu-
ti, entro il 31 ottobre dello stesso anno, dalle Regioni e 
Province autonome ai sensi dell’art. 2, commi 4, 5 e 6, e 
dell’art. 3, commi 4 e 7 del presente decreto e dell’art. 3, 
comma 4, e dell’art. 15, comma 1, del decreto ministeria-
le 18 novembre 2014. 

 2. Per l’anno di domanda UNICA 2015, la trasmis-
sione dei dati di cui al comma 1 da parte delle Regio-
ni e Province autonome all’organismo di coordinamen-
to di cui all’art. 7, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 1306/2013, deve avvenire entro il decimo giorno de-
corrente dalla pubblicazione del presente decreto sul sito 
del Ministero e l’acquisizione nel SIPA è completata dal 
medesimo organismo di coordinamento entro il 31 marzo 
2015.   

  Art. 14.

      Coeffi ciente di riduzione per i pascoli permanenti    

     1. I commi 6 e 7, dell’art. 7, del decreto ministeriale 
18 novembre 2014, citato in premessa, sono abrogati. 

 2. All’art. 7, comma 9, lettera   d)   del decreto ministeria-
le 18 novembre 2014, citato in premessa, la parola «tren-
ta» è sostituita con «cinquanta».   

  Art. 15.

      Criteri relativi alla misura dei premi per il settore latte    

     1. Ai sensi dell’art. 20, comma 2, del decreto ministe-
riale 18 novembre 2014, i premi previsti per le vacche da 
latte sono destinati ai produttori di latte per i capi apparte-
nenti ad allevamenti iscritti, nell’anno di riferimento della 
domanda, nei Libri genealogici o nel Registro Anagrafi co 
delle razze bovine ed iscritti ai controlli funzionali latte, 
che partoriscono nell’anno e i cui vitelli sono identifi cati 
e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal re-
golamento (CE) n. 1760/2000 e dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 437/2000. 
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 2. I criteri di cui al comma 1 del presente articolo si 
applicano ai premi di cui ai commi 1 e 4 dell’art. 20 del 
decreto ministeriale 18 novembre 2014.   

  Art. 16.

      Affi tto diritti senza i corrispondenti ettari ammissibili    

     1. Ai sensi dell’art. 34, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 e dell’art. 26 del regolamento (UE) 
n. 639/2014, in caso di affi tto di diritti all’aiuto senza i 
corrispondenti ettari ammissibili di cui all’art. 32, para-
grafo 2, del regolamento (UE) n. 1307/2013, è riversato in 
via defi nitiva alla riserva nazionale il trenta per cento dei 
valori unitari annuali del diritto all’aiuto trasferito senza 
gli ettari ammissibili corrispondenti o l’importo equiva-
lente espresso in numero di diritti all’aiuto, secondo le 
modalità indicate dall’organismo di coordinamento di cui 
all’art. 7 paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1306/2013.   

  Art. 17.

      Condizioni per l’accesso alla riserva    

     1. Ai sensi dell’art. 30, paragrafo 7, lettera   a)   del re-
golamento (UE) 1307/2013 e dell’art. 11, comma 3, del 
decreto ministeriale 18 novembre 2014, citato in premes-
sa, possono presentare domanda di accesso alla riserva 
gli agricoltori in attività di cui all’art. 3 del medesimo 
decreto ministeriale 18 novembre 2014, relativamente 
alle superfi ci situate in zone classifi cate montane ai sensi 
della regolamentazione dell’Unione europea sul FEASR 
ovvero alle superfi ci soggette a programmi di ristruttu-
razione e sviluppo. Per programmi di ristrutturazione e 
sviluppo, connessi ad una forma d’intervento pubblico, 
s’intendono tutti gli interventi unionali, nazionali, regio-
nali o realizzati da altri enti pubblici, compresi i piani di 
sviluppo rurale (PSR) e i programmi operativi regionali 
(POR), che abbiano come fi nalità la ristrutturazione o lo 
sviluppo aziendale. 

 2. Ai sensi dell’art. 30, paragrafo 7, lettera   b)   del rego-
lamento (UE) 1307/2013 e dell’art. 11, comma 3, del de-
creto ministeriale 18 novembre 2014, citato in premessa, 
possono presentare domanda di accesso alla riserva gli 
agricoltori in attività di cui all’art. 3 del medesimo de-
creto ministeriale 18 novembre 2014, relativamente alle 
superfi ci situate in zone con svantaggi specifi ci ai sensi 
della regolamentazione dell’Unione europea sul FEASR. 

 3. L’accesso alla riserva avviene mediante assegna-
zione di nuovi diritti all’aiuto agli agricoltori che non ne 
detengono ovvero mediante aumento del valore dei diritti 
all’aiuto detenuti secondo le modalità indicate dall’orga-
nismo di coordinamento di cui all’art. 7 paragrafo 4 del 
regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 4. Le modalità applicative del presente articolo sono 
indicate dall’organismo di coordinamento di cui all’art. 7 
paragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1306/2013.   

  Art. 18.

      Regime per i piccoli agricoltori    

     1. Gli agricoltori che hanno aderito al regime per i pic-
coli agricoltori di cui all’art. 28 del decreto ministeriale 
18 novembre 2014, citato in premessa, e che non richie-
dono altri aiuti possono detenere un fascicolo aziendale 
aggiornato in forma semplifi cata, il cui contenuto infor-
mativo e documentale obbligatorio è limitato alle infor-
mazioni previste dall’art. 3, comma 2, lettera   a)   del de-
creto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162. 

 2. L’organismo di coordinamento di cui all’art. 7 pa-
ragrafo 4 del regolamento (UE) n. 1306/2013, ai sensi 
dell’art. 31 del decreto 18 novembre 2014, citato in pre-
messa, defi nisce ulteriori requisiti minimi fi nalizzati alla 
corretta esecuzione dei controlli di ammissibilità di cui 
all’art. 67 del regolamento (UE) n. 1306/2013.   

  Art. 19.

      Norme transitorie e conclusive    

     1. Al fi ne di adattare le norme recate dal presente de-
creto alle eventuali osservazioni che dovessero pervenire 
dalla Commissione europea nonché per semplifi care le 
procedure dei regimi di sostegno e di aiuto, con decreto 
ministeriale, previa comunicazione alla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, possono essere apportate 
le necessarie modifi che ai predetti decreti. 

 2. Eventuali correzioni fi nanziarie sono poste a carico 
della Regione o Provincia autonoma che ne è responsabile. 

 3. Dal presente decreto non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2015 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     MARTINA     

  Registrato alla Corte dei conti il 31 marzo 2015
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, Reg. ne - Prev . n. 1031
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Allegato I 

(articolo 3, comma 5) 
Altitudine prati permanenti naturamente mantenuti  

  
Alpi Occidentali 2000 metri s.l.m. 

Alpi Orientali 1800 metri s.l.m 

Appennini 1700 metri s.l.m 

 
  



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2015

  

 
Allegato II 

(articolo 12, comma 1) 
Fattori di conversione e di ponderazione delle aree d’interesse ecologico 

Superfici di interesse 
ecologico limiti dimensionali Protetti da  

condizionalità  
Fattori di  

Conversione Ponderazione 

Terreni lasciati a riposo   Non applicabile - 1 

Terrazze Altezza minima 0,5 metri Sì 2 1 

Siepi e fasce alberate Larghezza 2-20 metri Sì 5 2 

Alberi isolati Diametro minimo della chioma 4 
metri Sì 20 1,5 

Alberi in filari 

Diametro minimo della chioma 4 
metri eccetto quanto previsto dal 
DM 18 novembre 2014, art. 16, 
comma 2.  

si 5 2 

Alberi in gruppo Superficie massima 0,3 ha No   1,5 

Margini dei campi Larghezza 1-20 metri No 6 1,5 

Stagni Superficie 0,01 - 0,1 ha  Si - 1,5 

Fossati Larghezza massima 10 metri  Si 3 2 

Muretti tradizionali 

Lunghezza minima 10 metri 

Sì 1 1 Altezza 0,3-5 metri 

Larghezza 0,5-5 metri 

Fasce tampone Larghezza 1-5 metri Sì 6 1,5 

Ettari agroforestali   Non applicabile - 1 
Strisce lungo i bordi 
boschivi senza produzione Larghezza minima 1 metri No 6 1,5 

Strisce lungo i bordi 
boschivi con produzione Larghezza minima 1 metri No 6 0,3 

Boschi cedui a rotazione 
rapida   No - 0,3 

Superfici rimboschite   No - 1 

Colture azotofissatrici   No - 0,7 
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 ALLEGATO    

  

 
MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DPR 14.11.2012, n. 252 
 
Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 novembre 
2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. 
 
ONERI ELIMINATI 
 
Denominazione dell’onere: il presente provvedimento elimina i seguenti oneri 

1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 1 comma 4  
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Il requisito di agricoltore in attività non deve essere documentato dal richiedente dei pagamenti 
diretti  ma è verificato direttamente da  Agea coordinamento. 

 
2. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 18 comma 1 

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Il richiedente dei pagamenti diretti che ha aderito al regime per i piccoli agricoltori e che non abbia 
richiesto altri aiuti, può detenere un fascicolo aziendale aggiornato in forma semplificata, il cui 
contenuto informativo e documentale obbligatorio è limitato alle informazioni sulla composizione 
strutturale dell’azienda di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a) del decreto ministeriale 12 gennaio 
2015, n. 162. 
 
ONERI INTRODOTTI 
Denominazione dell’onere: il presente provvedimento introduce i seguenti oneri: 

1. Riferimento normativo interno (articolo e comma):_art. 1, comma 2 
o Comunicazione  
o Domanda   
o Documentazione da conservare             
o Altro  

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2015

 

 
Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 
Il richiedente dei pagamenti diretti, che abbia attivato la partita IVA in campo agricolo, dopo il 1° 
agosto 2014, ovvero in assenza di partita IVA, per poter dimostrare di possedere il requisito di 
agricoltore in attività,  deve comunicare in “domanda unica” l’esistenza di una delle condizioni 
previste dall’articolo 13, paragrafi 2 e 3, del regolamento (UE) n. 639/2014. 

 
2. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 2 commi 3 e 4 e art. 3, comma 2 

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Per dimostrare i criteri di mantenimento delle superfici sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali 
di pascolo e di quelle sulle quali è svolta unicamente l’attività di pascolo, compresi i “pascoli magri” 
e per dimostrare l’attività minima sulle superfici naturalmente mantenute sulle quali, a causa della 
pendenza, dell’altimetria e della ridotta produttività, non è praticabile lo sfalcio, il richiedente dei 
pagamenti diretti deve comunicare in “domanda unica” il codice di allevamento (a lui intestato) a cui 
appartengono gli animali adibiti al pascolo e il numero di giorni di pascolamento.  

Il richiedente dei pagamenti diretti, deve aggiornare i dati della Banca Dati Nazionale delle anagrafi 
zootecniche e individuare gli animali al pascolo. Nel caso in cui il comune di ubicazione dei pascoli 
non coincida con il comune di ubicazione dell’allevamento e non sia ad esso limitrofo, per 
dimostrare il pascolamento è necessario che il richiedente i pagamenti diretti sia in possesso della 
documentazione prevista dalla normativa vigente per gli allevamenti zootecnici che attesti la 
movimentazione dei capi verso le località di pascolo e tali documenti devono essere opportunamente 
registrati presso la BDN. 

 
3. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 2 comma 5  

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Il richiedente dei pagamenti diretti che intende utilizzare per il pascolamento, nell’ambito di pratiche 
di pascolo riconosciute come uso o consuetudine locale, i capi appartenenti a codici di allevamento 
non intestati a lui stesso, deve comunicare tali codici in “domanda unica” e documentare la 
disponibilità del bestiame di terzi.  
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4. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 3 comma 3  

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 
Il richiedente dei pagamenti diretti, anche sulle superfici naturalmente mantenute non è obbligato a 
fare pascolare tali superfici qualora sia in grado di dimostrare di aver effettuato almeno uno sfalcio 
all’anno ovvero altra operazione colturale volta al miglioramento del pascolo. 
 

5.  Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 10 comma 1  
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Il richiedente dei pagamenti diretti, che intenda utilizzare un terreno lasciato a riposo come 
seminativo, incluso nel sistema di rotazione aziendale, deve comunicare il periodo di ritiro della 
superficie predetta dalla produzione agricola (periodo minimo continuativo di otto mesi nell’anno di 
domanda). 

 
6. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 11 comma 1  

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 
Il richiedente dei pagamenti diretti, può comunicare l’inclusione nelle fasce tampone anche della 
vegetazione ripariale di larghezza fino a dieci metri.  

 
7. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 11 commi 2 e 3  

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 
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Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Il richiedente dei pagamenti diretti, che intenda utilizzare le colture azotofissatrici a scopo di aree 
d’interesse ecologico, deve comunicare le superfici sulle quali coltiva dette colture azofissatrici, 
rispettando le distanze minime di dieci metri dal ciglio di sponda dei corpi idrici significativi 
individuati dalle Regioni e Province autonome e di cinque metri dal ciglio di sponda dei restanti 
corsi d’acqua e, nelle aree vulnerabili ai nitrati, rispettando il bilancio dell’azoto.  

 
8.  Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 15 comma 1  

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Il richiedente per beneficiare dell’aiuto accoppiato destinato al settore latte comunica le vacche da 
latte, iscritte nei Libri genealogici o nel Registro Anagrafico delle razze bovine ed ai controlli 
funzionali latte, che partoriscono nell’anno di riferimento della domanda e i cui vitelli sono 
identificati e registrati secondo le modalità e i termini previsti dal regolamento (CE) n. 1760/2000 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 437/2000.  

 
9. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 17 commi 1 e 2 

o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa: 

Gli agricoltori in attività possono presentare domanda di accesso alla riserva comunicando i criteri di 
priorità per le superfici situate in zone classificate montane ovvero soggette a programmi di 
ristrutturazione e sviluppo, e per le superfici in zone con svantaggi specifici ai sensi della 
regolamentazione dell’Unione europea sul FEASR. 

 

Ulteriori oneri in materia di presentazione della domanda UNICA per i pagamenti diretti 
possono derivare dalla regolamentazione emanata dall’Organismo di coordinamento (AGEA 
Coordinamento) e dagli Organismi pagatori che, ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 6, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013, gestiscono e provvedono ai controlli delle operazioni connesse 
all’intervento pubblico di cui sono responsabili e ne assumono la responsabilità generale.   

  15A02717
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    DECRETO  10 marzo 2015 .

      Approvazione delle modifi che allo statuto del Consorzio 
per la tutela del formaggio Pecorino Toscano a denomina-
zione di origine protetta.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le - n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agroali-
mentari - ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L. 163 del 21 giugno 1996 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Pecorino Toscano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 aprile 2002, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 137 del 1° giugno 2002, con il quale 
è stato attribuito per un triennio al Consorzio per la tute-
la del formaggio Pecorino Toscano a Denominazione di 
Origine Protetta il riconoscimento e l’incarico a svolgere 
le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Pecorino Toscano»; 

 Visti i decreti del 20 aprile 2005, 11 aprile 2008, 
14 aprile 2011 e 23 maggio 2014 con i quali è stato con-
fermato, per un triennio, al Consorzio per la tutela del 
formaggio Pecorino Toscano a Denominazione di Origine 
Protetta l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Pecorino Toscano»; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto che il Consorzio per la tutela del formaggio Pe-
corino Toscano a Denominazione di Origine Protetta, su 
indicazioni del Ministero, ha adeguato il proprio statuto 
alle sopravvenute esigenze in materia di consorzi di tutela 
ai sensi di quanto previsto dal decreto dipartimentale del 
12 maggio 2010, n. 7422 e lo ha trasmesso per l’approva-
zione in data 4 marzo 2015; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata il 3 marzo 
2015, recante il numero di repertorio 1884 ed il numero di 
raccolta 1429, con atto a fi rma del Notaio Filippo Abbate, 

  Decreta:  

   Articolo unico   

 Sono approvate le modifi che al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela del formaggio Pecorino Toscano a 
Denominazione di Origine Protetta, registrato il 3 marzo 
2015, recante il numero di repertorio 1884 ed il numero di 
raccolta 1429, con atto a fi rma del Notaio Filippo Abbate. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A02552
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    DECRETO  10 marzo 2015 .

      Approvazione delle modifi che allo statuto del Consorzio 
dei produttori per la tutela e la valorizzazione del Formai de 
Mut dell’Alta Valle Brembana.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie genera-
le - n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agroali-
mentari - ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità Europea L. 163 del 21 giugno 1996 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana»; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 luglio 2004, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 180 del 3 agosto 2004, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio dei produt-
tori per la tutela e la valorizzazione del Formai de Mut 
dell’Alta Valle Brembana il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Formai de 
Mut dell’Alta Valle Brembana»; 

 Visti i decreti del 16 luglio 2007, 27 ottobre 2010 e 
27 dicembre 2013 con i quali è stato confermato, per un 
triennio, al Consorzio dei produttori per la tutela e la va-
lorizzazione del Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana»; 

 Visto il Decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto che il Consorzio dei produttori per la tutela e la 
valorizzazione del Formai de Mut dell’Alta Valle Brem-
bana, su indicazioni del Ministero, ha adeguato il proprio 
statuto alle sopravvenute esigenze in materia di consorzi 
di tutela ai sensi di quanto previsto dal decreto diparti-
mentale del 12 maggio 2010, n. 7422 e lo ha trasmesso 
per l’approvazione in data 3 marzo 2015; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata il 24 feb-
braio 2015, recante il numero di repertorio 134 ed il nu-
mero di raccolta 110, con atto a fi rma del Notaio Carlo 
Bellini, 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifi che al testo dello statuto del 
Consorzio dei produttori per la tutela e la valorizzazione 
del Formai de Mut dell’Alta Valle Brembana, registrato 
il 24 febbraio 2015, recante il numero di repertorio 134 
ed il numero di raccolta 110, con atto a fi rma del Notaio 
Carlo Bellini. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 marzo 2015 

 Il direttore: GATTO   
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    DECRETO  18 marzo 2015 .

      Approvazione delle modifi che dello statuto del Consorzio 
del Prosciutto di San Daniele.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E 

DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizio-
ni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografi che pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale repressione frodi, ora Iispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agroa-
limentari - ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Comunità europea legge n. 148 del 21 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione di origine 
protetta «Prosciutto di San Daniele»; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 aprile 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 137 del 13 giugno 2002, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio del Prosciutto di San Daniele 
DOP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzio-
ni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Prosciutto di San Daniele»; 

 Visti i decreti del 26 aprile 2002, 13 aprile 2005, 
11 aprile 2008, 14 aprile 2011 e 11 aprile 2014 con i qua-
li è stato confermato al Consorzio del prosciutto di San 
Daniele l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Prosciutto di San Daniele»; 

 Visto il decreto Dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto che il Consorzio del prosciutto di San Daniele, su 
indicazioni del Ministero, ha adeguato il proprio statuto 
alle sopravvenute esigenze in materia di consorzi di tutela 
ai sensi di quanto previsto dal decreto dipartimentale del 
12 maggio 2010, n. 7422 e lo ha trasmesso per l’approva-
zione in data 25 febbraio 2015; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto nella nuova versione registrata il 22 gen-
naio 2015, recante il numero di repertorio 87199 ed il 
numero di raccolta 37910, con atto a fi rma del Notaio 
Bruno Panella; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifi che al testo dello statuto del 
Consorzio del prosciutto di San Daniele, registrato il 
22 gennaio 2015, recante il numero di repertorio 87199 
ed il numero di raccolta 37910, con atto a fi rma del Nota-
io Bruno Panella. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 marzo 2015 

 Il direttore generale: GATTO   
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    DECRETO  30 marzo 2015 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nella regione Liguria.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legislativo 
n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccorso, com-
pensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non assicurabili 
con polizze agevolate, assistite dal contributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti dell’Unione europea per gli Aiu-
ti di Stato nei settore agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali 2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Visto il Regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il Regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato in particolare l’art. 25 del suddetto Reg. 
n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati a indennizzare 
i danni causati da avversità atmosferiche assimilabili a 
calamità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 29 dicembre 2014, regi-
strato alla Corte dei Conti in data 11 marzo 2015, Reg.ne 
Provv. n. 623, e pubblicato nel sito internet del Ministero, 
riguardante l’applicazione delle disposizioni di cui al de-
creto legislativo 102/04 alla luce della nuova normativa 
in materia di aiuti di stato al settore agricolo e forestale; 

 Considerato che il suddetto decreto 29 dicembre 2014, deve 
essere comunicato in esenzione alla Commissione europea e 
che pertanto le disposizioni in esso contenute possono avere 
effi cacia solamente successivamente alla comunicazione; 

 Ritenuto altresì necessario procedere con il riconosci-
mento dell’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi di cui trattasi per consentire lo svolgi-
mento delle attività istruttorie fi nalizzate all’individua-
zione dei benefi ciari delle provvidenze del Fondo di soli-
darietà nazionale; 

 Considerato che non possono essere concessi aiuti nel-
le more dell’esenzione dalla notifi ca alla Commissione 
europea del decreto ministeriale 29 dicembre 2014 citato; 

 Esaminata la proposta della regione Liguria di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale 

 Piogge alluvionali dal 09/10/2014 al 15/11/2014 nel-
la provincia di Genova 

 Piogge alluvionali dal 11/11/2014 al 15/11/2014 nel-
la provincia di Savona 

 Dato atto alla regione Liguria di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del d.lgs. 
n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Liguria di 
attivazione degli interventi compensativi del Fondo di soli-
darietà nazionale nelle aree colpite per le strutture aziendali, 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

     È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
nei sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Genova   : Piogge alluvionali dal 09/10/2014 al 
15/11/2014; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio dei 
comuni di Arenzano, Bogliasco, Campo Ligure, Carasco, 
Casella, Chiavari, Cogorno, Genova, Leivi, Lumarzo, 
Montoggio, Ne, Neirone, Rossiglione, San Colombano 
Certenoli, Sant’Olcese, Sori. 

  Savona   : Piogge alluvionali dal 11/11/2014 al 
15/11/2014; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio dei 
comuni di Albenga, Ceriale.   

  Art. 2.
      Clausola sospensiva    

     La concessione degli aiuti ai benefi ciari avviene successiva-
mente alla comunicazione in esenzione alla Commissione eu-
ropea ai sensi del regolamento (UE) n. 702/2014 e del decreto 
ministeriale 29 dicembre 2014 richiamato nelle premesse. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il Ministro: MARTINA   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Civitavecchia 
70 - Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», 
in Civitavecchia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “Civitavecchia 70 
- Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’uffi cio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2010, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 18.871,00 si riscontra una massa debi-
toria di € 25.705,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 6.834,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545    terdecies    c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Civitavecchia 70 - Società coo-

perativa edilizia a responsabilità limitata”, con sede in Ci-
vitavecchia (RM) (codice fi scale 02661190583) è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
   terdecies    c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come risul-
tanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquida-
tore l’avv. Rosalba Andrea Catizone, nata a Torino il 28 gen-
naio 1972 e domiciliata in Roma alla via della Scrofa, n. 64.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 marzo 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A02584

    DECRETO  5 marzo 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Full Service 
Cooperativa 2008», in Pomezia e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “Full Service coo-
perativa 2008”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 556.485,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 742.660,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 222.767,00. 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hatmo formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545    terdecies    c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Full Service cooperativa 2008”, 

con sede in Pomezia (RM) (codice fi scale 10163881005) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545    terdecies    c.c.. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Jacopo Marzetti, nato il 14 maggio 
1982 e domiciliato in Roma in Viale Parioli, n. 97.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 marzo 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A02585

    DECRETO  5 marzo 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Multiservizi Zodiaco - Società cooperativa di produzione e 
lavoro a r.l. in liquidazione», in Latina e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della “Società cooperativa multiservizi Zo-
diaco - Società cooperativa di produzione e lavoro a r.l. 
in liquidazione”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 36.789,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 349.851,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 313.062,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545    terdecies    c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La “Società cooperativa multiservizi Zodiaco - Società 
cooperativa di produzione e lavoro a r.l. in liquidazione”, 
con sede in Latina (codice fi scale 11040111004) è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545 
   terdecies    c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gabriele Pepe, nato a Roma il 9 giugno 
1980 ed ivi domiciliato in Largo Arenula, n. 34.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 marzo 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A02586

    DECRETO  17 marzo 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Centauro so-
cietà cooperativa», in Milano e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 5 febbraio 2015, n. 147 del Tri-
bunale di Milano con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Centauro società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, relativamente agli organi societari, alla sede socia-
le ed al rispetto degli obblighi relativi ai depositi di bilancio; 
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 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Centauro società cooperati-

va», con sede in Milano (codice fi scale 01929290037) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giuseppe Mormandi nato a Cassano 
allo Ionio (CS), il 5 settembre 1969 e domiciliato in Ca-
sarano (LE), via Trebbia, 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 marzo 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A02583

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  30 marzo 2015 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za delle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito 
il territorio della regione Emilia-Romagna nei giorni dal 4 al 
7 febbraio 2015.      (Ordinanza n. 232).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 12 mar-
zo 2015 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza delle ecce-
zionali avversità atmosferiche hanno colpito il territorio 
della regione Emilia-Romagna nei giorni dal 4 al 7 feb-
braio 2015; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei ne-
cessari interventi urgenti fi nalizzati a fronteggiare il sopra 
citato contesto emergenziale; 

 Acquisita l’intesa della regione Emilia-Romagna con 
nota prot. 201812 del 27 marzo 2015; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Nomina commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli even-
ti calamitosi di cui in premessa, il direttore dell’Agenzia 
regionale di protezione civile della regione Emilia-Roma-
gna è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attua-
tori, dei comuni, delle Province, degli Enti pubblici non 
territoriali interessati dagli eventi meteorologici in argo-
mento, delle strutture organizzative e del personale della 
regione Emilia-Romagna, nonché dei soggetti privati a 
partecipazione pubblica che concorrono al superamento 
del contesto di criticità. 

  3. Il commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dai soggetti di cui al com-
ma 2 nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere 
le situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile as-
sistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti 
eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 
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   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati ai soggetti di cui al com-
ma 2 previo resoconto delle spese sostenute ed attesta-
zione della sussistenza del nesso di causalità tra l’evento 
calamitoso in argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.

      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-
miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle inizia-
tive d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provve-
de, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei 
ministri del 12 marzo 2015, nel limite massimo di euro 
13.800.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La regione Emilia-Romagna è autorizzata a trasferi-
re sulla contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali 
ulteriori risorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del 
contesto emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione 
deve essere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozio-
ne della presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato e gli even-
tuali soggetti attuatori dal medesimo individuati, possono 
provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga 
alle seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
6  -bis  , 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 19, 20, 29, 31, 33, 37, 41, 
42, 48, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68 70, 71, 72, 
75, 76, 77, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 
90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98,111, 112, 114, 118, 119, 120, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 
134, 141, 144, 145, 239, 241, 241  -bis   e 243; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente con-
nesse alle attività previste dalla presente ordinanza.   
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  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle amministrazioni competenti ed inviate alla Regio-
ne. Il commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 7 e 8, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripristi-

no degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essenziali dan-
neggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, degli edifi ci 
pubblici ad uso scolastico e dei beni culturali/ vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-
dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio residuo.   

  Art. 7.

      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di piani-
fi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati o di-
chiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso di cau-
salità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i danni 
limitati a quelle parti strettamente connesse con la fruibi-
lità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; coper-
ture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’attività di 
ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio il numero 
delle unità immobiliari destinate ad abitazione principale 
e il relativo fabbisogno necessario per l’intervento di ri-
pristino, ivi compreso quello relativo agli interventi sugli 
elementi strutturali e sulle parti comuni degli edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi nan-
ziari per i beni di cui al comma 1, avviene con autocerti-
fi cazione della stima del danno e dell’eventuale copertura 
assicurativa, indicando la misura del risarcimento del dan-
no, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conseguenza 
del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio precedente.   

  Art. 8.

      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 

   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.

      Procedure per la ricognizione
dei fabbisogni e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
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italiana, il commissario delegato trasmette al Dipartimen-
to della protezione civile la relazione contenente la rico-
gnizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno sche-
ma di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, dalla 
quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappresentati 
siano già stati considerati in sede di elaborazione del piano 
degli interventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi trovino 
già copertura nelle risorse stanziate con la delibera di cui 
in premessa o in altre risorse rese disponibili allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.

      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il commissario delegato opera una ricognizione degli 
oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario presta-
te dal personale non dirigenziale delle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impegnato nelle 
attività di assistenza e soccorso alla popolazione o nelle 
attività connesse all’emergenza. Detta ricognizione è ef-
fettuata sulla base delle prestazioni di lavoro straordinario 
effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi or-
dinamenti, dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel periodo dal 4 febbraio 
al 28 febbraio 2015. Il medesimo commissario delegato 
provvede al relativo ristoro, entro il limite massimo di 50 
ore procapite, nei confronti delle predette amministrazioni 
sulla base degli esiti della ricognizione effettuata. 

 2. Al personale di cui al comma 1, direttamente impiega-
to nelle attività di cui alla presente ordinanza, dal 1° marzo 
2015 fi no al termine dello stato di emergenza, entro il limite 
di 100 unità, può essere autorizzata la corresponsione, nel 
limite massimo complessivo di 20 ore mensili procapite, di 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario effettiva-
mente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti. 

 3. Ai titolari di incarichi dirigenziali e di posizione orga-
nizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 di-
rettamente impegnati nelle attività di assistenza e soccorso 
o nelle attività connesse all’emergenza, è riconosciuta una 
indennità mensile pari al 30% della retribuzione mensile 
di posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi ordina-
menti, commisurata ai giorni di effettivo impiego, per il 
periodo dal 4 febbraio al 28 febbraio 2015, in deroga alla 
contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

 4. Ai soggetti di cui al comma 3, direttamente impegnati 
nelle attività di cui alla presente ordinanza, dal 1° marzo 

2015 fi no al termine dello stato di emergenza, entro il limite 
di 50 unità, può essere autorizzata la corresponsione della 
predetta indennità mensile pari al 20% della retribuzione 
mensile di posizione e/o di rischio prevista dai rispettivi or-
dinamenti, commisurata ai giorni di effettivo impiego, in 
deroga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

 5. Gli oneri per l’attuazione del presente articolo sono 
posti a carico delle risorse di cui all’art. 3 ed, a tal fi ne, 
nel piano degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, sono 
quantifi cate le somme necessarie oltre che, limitatamente 
alle misure di cui ai commi 2 e 4, sono defi nite le modali-
tà per l’individuazione preventiva dei soggetti benefi ciari.   

  Art. 11.

      Contributi alle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile per il ricondizionamento, il ripristino 
della funzionalità e la manutenzione straordinaria di 
mezzi ed attrezzature    

     1. Al fi ne di garantire il ripristino della capacità di rispo-
sta alle emergenze, in considerazione dell’utilizzo intensivo 
di attrezzature e mezzi delle organizzazioni di volontariato 
di protezione civile impegnate nelle attività di soccorso ed 
assistenza alla popolazione a seguito degli eventi di cui in 
premessa, il commissario delegato è autorizzato a conce-
dere alle suindicate organizzazioni contributi fi nalizzati a 
concorrere alla copertura delle spese che tali organizzazioni 
sosterranno per il ricondizionamento, il ripristino della fun-
zionalità e la manutenzione straordinaria dei mezzi e delle 
attrezzature impiegati, nonché, qualora non conveniente-
mente ripristinabili, per l’eventuale reintegro o sostituzione 
dei medesimi con attrezzature o mezzi di concezione inno-
vativa e in grado di ottimizzare i costi di gestione. 

 2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente 
articolo il commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 3, nei limiti di euro 250.000,00.   

  Art. 12.

      Benefi ci normativi previsti dagli articoli 9 e 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
2001, n. 194    

     1. Nell’ambito delle fi nalità di cui alla lettera   a)   del 
comma 2 dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni, il commissario delegato prov-
vede alla liquidazione dei rimborsi richiesti ai sensi degli 
articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 febbraio 2001, n. 194 per gli interventi effettuati in 
occasione dell’emergenza di cui alla presente ordinanza, 
entro il limite massimo di euro 100.000,00. Il commissa-
rio defi nisce, d’intesa con il Dipartimento della protezio-
ne civile, le necessarie modalità attuative. Gli oneri even-
tualmente eccedenti restano a carico delle risorse statali 
all’uopo ordinariamente dedicate.   
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  Art. 13.

      Disposizioni urgenti per la ricostruzione dei manufatti 
destinati all’esercizio dell’attività turistico-ricreativa    

     1. Al fi ne di favorire il rapido ripristino della funziona-
lità di strutture permanenti e precarie e di impianti desti-
nati all’esercizio dell’attività turistico-ricreativa oggetto 
di concessione demaniale marittima nei Comuni colpiti 
dagli eventi di cui in premessa, i soggetti interessati, con 
oneri a proprio carico, possono provvedere a detto ripri-
stino ai sensi di quanto disposto dal presente articolo. 

 2. I soggetti di cui al comma 1, anche in deroga alle 
disposizioni indicate al comma 6, comunicano ai Comuni 
dove hanno sede le strutture da ripristinare l’inizio dei 
lavori edilizi di fedele ricostruzione, con l’indicazione 
del progettista abilitato, responsabile della progettazione 
e della direzione lavori, e della impresa esecutrice. Gli 
interventi di ricostruzione non possono riguardare in al-
cun modo manufatti edilizi realizzati in assenza di titolo 
abilitativo o in totale o parziale difformità dallo stesso. 

 3. Alla comunicazione di avvio dei lavori è allegata 
l’asseverazione del progettista abilitato che attesti, oltre 
alla sussistenza del nesso di causalità tra i danni e gli 
eventi di cui in premessa, l’esistenza dei presupposti e 
dei requisiti di legge per la realizzazione dell’intervento 
tra cui in particolare la conformità planivolumetrica e co-
struttiva delle opere al manufatto originario e il rispetto 
delle vigenti disposizioni relative alle condizioni di sicu-
rezza, igiene e salubrità delle strutture e degli impianti ivi 
installati, e di superamento e non creazione di barriere 
architettoniche, corredata dai relativi elaborati progettua-
li. I soggetti interessati, entro il termine di sessanta giorni 
dall’inizio dei lavori, provvedono a presentare la docu-
mentazione progettuale non già allegata alla comunica-
zione di inizio dei lavori. 

 4. Nella comunicazione di fi ne lavori il direttore dei 
lavori assevera che le opere sono state realizzate in con-
formità alla comunicazione presentata, allegando le di-
chiarazioni delle imprese installatrici, che attestano la 
conformità degli impianti installati alla normativa vi-
gente, nonché l’attestazione dell’avvenuto deposito del 
progetto strutturale, ove richiesto dalla normativa vigente 
per le opere realizzate, corredata dall’attestazione di ri-
spondenza di cui all’art. 19, comma 4, della legge della 
regione Emilia-Romagna 30 ottobre 2008, n. 19, in luogo 
del collaudo statico. 

 5. L’avvio degli interventi di cui al presente articolo non 
costituisce riconoscimento automatico dei fi nanziamenti 
per il ristoro dei danni subiti eventualmente disposti all’esi-
to dell’attività di ricognizione dei fabbisogni di cui all’art. 5, 
comma 2, lettera   d)   della legge 24 febbraio 1992, n 225. 

 6. Gli interventi di fedele ricostruzione di cui al presen-
te articolo sono attuati anche in deroga alle ordinarie pro-
cedure autorizzative previste dalle disposizioni di cui agli 

articoli 6, 8, 10, 22, 23  -bis  , 93 e 94 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e successive 
modifi che ed integrazioni, agli articoli 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 
14  -quater   e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni, all’art. 146 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifi che 
ed integrazioni, all’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 luglio 2010, n. 139, all’art. 19 del decreto 
legislativo dell’8 novembre 1990, n. 374, all’art. 55 del 
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, all’art. 24 del de-
creto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328, agli articoli 7, 9, 13, 17 della legge della regione 
Emilia-Romagna 30 luglio 2013 n. 15 e successive mo-
difi che ed integrazioni, agli articoli 9, 10, 11, 12, 13 e 
19 della legge della regione Emilia-Romagna 30 ottobre 
2008, n. 19, all’art. 150 della legge della regione Emilia-
Romagna 21 aprile 1999 n. 3 e successive modifi che ed 
integrazioni e relativi atti amministrativi regionali attua-
tivi, all’art. 3, comma 3, delle legge della regione Emilia-
Romagna 31 maggio 2002, n. 9 e successive modifi che ed 
integrazioni e relativi atti amministrativi attuativi.   

  Art. 14.

      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-
lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 marzo 2015 

 Il Capo del Dipartimento:   GABRIELLI   

  

      AVVERTENZA   :    Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono con-
sultabili sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile:   
  www.protezionecivile.it    

  15A02604  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 novembre 2014 .

      Rimodulazione dei piani di utilizzo delle risorse fi nanzia-
rie relative al programma nazionale per l’approvvigiona-
mento idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell’irrigazione 
(Delibera CIPE n. 133/2002) e al programma nazionale degli 
interventi nel settore idrico-infrastrutture irrigue (Delibera 
CIPE n. 74/2005), in particolare per gli interventi nella re-
gione Puglia.      (Delibera n. 55/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, con-
vertito con modifi cazioni nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, con il quale viene, fra l’altro, disposta la cessazio-
ne dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno di cui 
alla legge 11 marzo 1986, n. 64, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, re-
cante disposizioni per il trasferimento delle competenze 
dei soppressi organismi dell’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno e del relativo personale e, in particolare, 
l’art. 19, comma 5, che istituisce un Fondo per il fi nan-
ziamento degli interventi ordinari nelle aree depresse del 
territorio nazionale; 

 Vista la legge 8 agosto 2002, n. 178, che prevedeva 
la concessione di contributi indiretti sulla base dei quali 
i Consorzi di bonifi ca responsabili dell’attuazione degli 
interventi potevano contrarre mutui per un importo pari al 
50% del fi nanziamento assentito per ciascun intervento; 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra le aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto di investimento pubblico deb-
ba essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

  Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 
(Legge Finanziaria 2004), ed in particolare:  

 il comma 31, che autorizza limiti di impegno quin-
dicennali pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2005 
ed a 50 milioni di euro dal 2006, per assicurare la prose-
cuzione degli interventi infrastrutturali di cui all’art. 141, 
commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

 il comma 32, ai sensi del quale le economie d’asta 
conseguite sono utilizzate per la prosecuzione di ulteriori 
lotti di impianti rientranti nelle fi nalità previste dai com-
mi 31 e 34; 

 il comma 34, in base al quale il Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, defi nisce il programma degli in-
terventi e le relative risorse fi nanziarie, in relazione agli 
stanziamenti di cui al comma 31; 

  il comma 35, il quale, al fi ne di garantire il necessa-
rio coordinamento nella realizzazione di tutte le opere del 
settore idrico, in coerenza con gli Accordi di program-
ma quadro esistenti, ha previsto la redazione del Pro-
gramma nazionale degli interventi nel settore idrico, che 
comprende:  

   a)   le opere relative al settore idrico già inserite 
nel programma delle infrastrutture strategiche di cui alla 
legge 21 dicembre 2001 n. 443, e successive modifi ca-
zioni, approvato con delibera di questo Comitato n. 121 
del 21 dicembre 2001 (  G.U.   n. 68/2002), tenendo conto 
delle procedure previste dal decreto legislativo 20 agosto 
2002, n. 190; 

   b)   gli interventi previsti dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio; 

   c)   gli interventi di cui al precedente comma 31; 
   d)   gli interventi inseriti negli Accordi di program-

ma di cui all’art. 17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, 
nonché gli interventi concernenti trasferimenti transfron-
talieri delle risorse idriche; 

 il comma 36, ai sensi del quale il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con i Mini-
steri dell’economia e delle fi nanze, delle politiche agrico-
le e forestali e delle infrastrutture e dei trasporti, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, pre-
senta al CIPE il Programma nazionale degli interventi nel 
settore idrico, che indica le risorse fi nanziarie assegnate ai 
singoli interventi e ne defi nisce la gerarchia delle priorità; 

 il comma 177, come modifi cato dall’art. 1, com-
ma 13, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, conver-
tito nella legge 31 luglio 2004, n. 191, e dall’art. 16 della 
legge 21 marzo 2005, n. 39, il quale reca precisazioni in 
merito ai limiti d’impegno iscritti nel bilancio dello Stato 
in relazione a specifi che disposizioni legislative; 
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 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge fi nan-
ziaria 2007), che reca una disponibilità complessiva di 
euro 902.583.203,55 per assicurare l’avvio degli inter-
venti prioritari del Programma irriguo nazionale previsti 
dalla delibera di questo Comitato n. 74 del 27 maggio 
2005, di cui euro 260.125.243,99 destinati con successivo 
decreto del Ministero delle politiche agricole al fi nanzia-
mento del «Programma irriguo nazionale - Regioni Sud 
Italia» (di seguito PIN-Regioni Sud Italia) a fronte di un 
suo costo complessivo di 352.399.000 euro; 

 Visto l’art. 7 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 127, che prevede il reintegro delle autorizzazioni di 
spesa e i disaccantonamenti per l’anno 2007 delle som-
me accantonate ai sensi dell’art. 1, comma 507, della 
legge n. 296/2006 e che consente pertanto la riassegna-
zione, con apposito decreto del Ministero delle politiche 
agricole, dell’importo di 5.748.553,33 euro al citato Pro-
gramma «PIN-Regioni Sud Italia», con conseguente ri-
determinazione della dotazione fi nanziaria in complessivi 
265.873.797,32 euro; 

 Considerato che il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplifi cazione, la competitività, la 
stabilizzazione della fi nanza pubblica e la perequazione 
tributaria, ha operato alcune riduzioni di stanziamento sul 
capitolo di bilancio n. 7438 del Ministero dell’agricoltura 
per gli esercizi 2009-2010, successivamente confermate 
dalla Legge di bilancio 22 dicembre 2008, n. 204, con 
la conseguente rideterminazione in 244.522.830,62 euro 
della dotazione complessiva del citato Programma «PIN-
Regioni Sud Italia»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191 (Legge Finan-
ziaria 2010), che introduce disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, per effet-
to della quale la disponibilità fi nanziaria del citato Pro-
gramma «PIN-Regioni Sud Italia» è confermata in euro 
244.522.830,62; 

 Considerato inoltre che tale importo risulta successiva-
mente incrementato a euro 256.579.613,17 per effetto del 
decreto del Ministero delle politiche agricole n. 6760 del 
21 dicembre 2012, con il quale è stato disposto lo storno 
e la contestuale assegnazione alla Gestione commissaria-
le ex Agensud del Programma «PIN-Regioni Sud Italia» 
dell’importo di 12.056.782,55 euro, derivanti dalle eco-
nomie realizzate sugli impegni assunti per i Consorzi di 
bonifi ca del Centro Nord; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, e in particolare 
gli articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari 
ai fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamen-
to riportino il CUP, ove obbligatorio, ai sensi della sopra-
citata legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizio-
ne di detto codice; 

 Vista la propria delibera 14 giugno 2002, n. 41 (  G.U.   
n. 99/2002), con la quale sono state approvate le linee 
guida per il Programma nazionale per l’approvvigiona-
mento idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell’irriga-
zione (di seguito «Programma PNAIA») ed è stato inoltre 
destinato un importo complessivo di 51.645.000 euro, a 
valere sulle risorse del citato Fondo ex art. 19 del decreto 
legislativo n. 96/1993, per interventi di completamento 
e/o ripristino di opere già effettuate a carico dell’Inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno; 

 Vista la delibera di questo Comitato del 19 dicembre 
2002, n. 133 (  G.U.    n. 94/2003), con la quale è stato ap-
provato il richiamato «Programma PNAIA», in attuazio-
ne della citata deliberazione n. 41/2002, prevedendo in 
particolare l’utilizzo di risorse per investimenti per un 
importo di euro 234.890.000 di cui:  

 euro 72.304.000 derivanti dalla legge 8 agosto 2002, 
n. 178, fi nalizzati dal Ministero delle politiche agricole 
con propri decreti; 

 euro 51.645.000 previsti dalla citata delibera 
n. 41/2002, a valere delle risorse di cui al Fondo ex art.19 
del decreto legislativo n. 96/1993; 

 euro 110.941.000 derivanti dalle economie realizza-
te dalla Gestione commissariale ex Agensud su preceden-
ti assegnazioni di questo Comitato, per interventi nelle 
aree del Mezzogiorno; 

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 
(  G.U.   n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con 
la quale questo Comitato, ai sensi dell’art. 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, ha defi nito il sistema per l’attribu-
zione del codice unico di progetto (CUP), che deve essere 
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della 
delibera stessa; 

 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la propria delibera 20 dicembre 2004, n. 78 (  G.U.   
n. 93/2005), con la quale questo Comitato ha proceduto 
ad una prima rimodulazione del «Programma PNAIA» 
defi nendo un nuovo elenco di interventi a fronte di una 
spesa complessiva invariata di 234.890.000 euro e stabi-
lendo, con riguardo agli interventi nella regione Puglia, 
l’annullamento di n. 3 progetti originariamente previsti, 
il cui importo complessivo di 19.352.000 euro, incremen-
tato di euro 3.047.000 derivanti dall’accantonamento a 
valere sulla legge n. 178/2002, è stato destinato per un 
totale di 22.399.000 euro ad integrare la copertura fi nan-
ziaria dell’intervento «Diga di Piano dei Limiti» previsto 
nell’ambito del «Programma PIN - Regioni Sud Italia», 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 818-4-2015

portando così la dotazione fi nanziaria di detto progetto a 
complessivi 118.000.000 di euro; 

 Considerato inoltre che nell’ambito della citata rimo-
dulazione del «Programma PNAIA», relativamente agli 
interventi nella regione Sicilia, è stata approvata l’inte-
grazione del fi nanziamento del progetto «Derivazione 
dal fi ume Belice dx e affl uenti nel serbatoio del Garcia 
- 1° lotto» per un importo di 7.033.000 euro a valere sulle 
somme previste per «accantonamento», con conseguente 
rideterminazione in 30.273.000 euro del costo dell’in-
tervento, originariamente programmato per 23.240.000 
euro; 

 Considerato in particolare che, a seguito di modifi che 
introdotte successivamente nelle modalità di fi nanzia-
mento del «Programma PNAIA», sulla dotazione fi nan-
ziaria del Programma è intervenuto il decreto intermini-
steriale del 18 febbraio 2008, sottoscritto dai Ministeri 
dell’economia e delle fi nanze e delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, con il quale sono state ridefi nite le 
dotazioni fi nanziarie di alcuni degli interventi ed in par-
ticolare è stata ridotta l’integrazione alla copertura fi nan-
ziaria dell’intervento «Diga di Piano dei Limiti» da euro 
22.399.000 a euro 19.352.000, pervenendo in tal modo ad 
una riduzione dell’importo complessivo del Programma 
da 234.890.000 a 221.615.997,33 euro; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 74 del 27 mag-
gio 2005, con la quale è stato approvato il Programma na-
zionale degli interventi nel settore idrico di cui all’art. 4, 
commi da 31 a 36, della legge 350/2003, nell’ambito del 
quale è defi nito, nell’apposito allegato 3, il «Programma 
irriguo nazionale - Regioni Sud Italia» (già citato «Pro-
gramma PIN - Regioni Sud Italia»), costituito dagli in-
terventi nel settore irriguo individuati dal Ministero del-
le politiche agricole, alimentari e forestali da realizzare 
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, con una dotazione 
fi nanziaria complessiva iniziale di euro 352.399.000,00, 
successivamente ridottasi a euro 256.579.613,17 come in 
precedenza esposto, per effetto cumulato dei provvedi-
menti normativi successivamente intervenuti; 

 Considerato che, nell’ambito del suddetto «Program-
ma PIN - Regioni Sud Italia», la dotazione fi nanziaria 
assegnata alla regione Puglia è interamente afferente 
all’intervento «Diga di Piano dei Limiti» con un costo 
complessivo di 118.000.000 euro, alla cui copertura con-
corrono l’importo di 95.601.000 euro a valere sui fondi 
assegnati dalla legge 350/2003 e, per la parte restante, la 
citata integrazione di euro 22.399.000 assegnata con la 
delibera di questo Comitato n. 78/2004, successivamente 
ridotta a 19.352.000 euro, come citato in precedenza; 

 Considerato in particolare che con le richiamate di-
sposizioni della legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria 

2007), del decreto-legge n. 81/2007, del decreto-legge 
n. 112/2008, e, in ultimo, della legge n. 191/2009 (Legge 
Finanziaria 2010), la dotazione fi nanziaria dell’intervento 
«Diga di Piano dei Limiti», a valere sui fondi assegnati 
dalla legge 350/2003, si è ridotta complessivamente da 
euro 95.601.000 a euro 22.180.613,17; 

  Viste le delibere di questo Comitato n. 144 del 21 di-
cembre 2007 e n. 154 del 21 dicembre 2012, con la quale 
ultima, tra l’altro, è stata individuata la copertura fi nan-
ziaria del costo aggiornato di 40.642.639,75 euro del pro-
getto «Derivazione dal fi ume Belice dx e affl uenti nel ser-
batoio di Garcia - 1° lotto», già inserito tra gli interventi 
nella regione Sicilia di cui alla delibera n. 78/2004, che 
viene assicurata nel modo seguente:  

 30.273.000 euro a valere sull’assegnazione a favore 
del citato I° lotto di cui alla delibera di questo Comitato 
n. 78/2004; 

 9.732.000 euro rivenienti dal defi nanziamento del 
progetto «Allacciante dal Belice destro al serbatoio di 
Garcia - II° stralcio», previsto nell’ambito della delibera 
n. 74/2005, fermo restando che tale posta fi nanziaria fa ri-
ferimento al capitolo di spesa n. 7438 del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali; 

 637.639,75 euro derivanti dalle economie realizza-
te su precedenti Programmi irrigui fi nanziati da questo 
Comitato; 

 Vista la nota n. 7825 del 17 luglio 2014, con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali ha presentato la proposta di rimodu-
lazione dei piani di utilizzo delle risorse fi nanziarie rela-
tive ai richiamati Programmi «PNAIA» (di cui alla citata 
delibera di questo Comitato n. 133/2002) e «PIN - Regio-
ni del Sud Italia» (di cui alla citata delibera n. 74/2005), 
con particolare riguardo alla rimodulazione degli inter-
venti della regione Puglia, allegando le relative relazioni 
istruttorie dell’ 11 luglio 2014 predisposte dal Commissa-
rio    ad acta   -Gestione attività ex Agensud; 

 Considerato che detta proposta è corredata, in partico-
lare, dalla nota n. 165 del 31 marzo 2010, con la quale il 
Commissario    ad acta    - Gestione attività ex Agensud pro-
pone, a causa delle numerose criticità attuative registrate, 
la cancellazione del citato progetto «Diga di Piano dei 
Limiti» dall’elenco degli interventi previsto nell’ambito 
del «Programma PIN - Regioni Sud Italia» e che dal de-
fi nanziamento dello stesso si rendono disponibili per altri 
interventi, anche di nuova individuazione, gli importi re-
sidui di 22.180.613,17 euro a valere sulle risorse assegna-
te al «Programma PIN-Regioni Sud Italia» (ex delibera 
74/2005) e di 19.352.000,00 euro a valere sulle assegna-
zioni del «Programma PNAIA» (ex delibera 78/2004); 
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 Considerato che, nel quadro del sopracitato «Program-
ma PNAIA», la proposta del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali prevede, con riferimento 
alla regione Puglia, la realizzazione di 5 nuovi interven-
ti per un ammontare di euro 22.888.000, con copertura 
fi nanziaria assicurata, per euro 19.352.000 derivanti dal 
defi nanziamento della «Integrazione per la realizzazione 
della Diga di Piano dei Limiti, per euro 3.136.000 pro-
venienti dal ridimensionamento fi nanziario del proget-
to «Completamento della vasca di accumulo Lama di 
Castellaneta», che si riduce da euro 11.328.000 a euro 
8.192.000, e, infi ne, per euro 400.000 rivenienti da ac-
cantonamenti fi nanziari disponibili sulla contabilità della 
Gestione commissariale ex Agensud; 

 Considerato che, nell’ambito del «Programma PIN - 
Regioni Sud Italia» (ex delibera CIPE n. 74/2005), la ri-
chiamata proposta di rimodulazione presentata dal Mini-
stero delle politiche agricole, sempre con riferimento alla 
regione Puglia, riguarda la realizzazione di n. 7 nuovi in-
terventi per un ammontare complessivo di 22.180.613,17 
euro, la cui copertura è interamente assicurata dal defi -
nanziamento totale, di pari importo, del progetto «Diga di 
Piano dei Limiti», previsto nel citato programma; 

 Considerato che sulla detta proposta di rimodulazione 
complessiva degli interventi afferenti il territorio regio-
nale, la Regione Puglia si è favorevolmente espressa con 
nota n. AOO_036/0004438 del 19 febbraio 2014 dell’As-
sessorato regionale all’agricoltura-Servizio foreste; 

 Vista la nota n. 11239 del 27 ottobre 2014 con la quale 
il Capo di Gabinetto del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali ha ribadito i chiarimenti richiesti 
nella riunione preparatoria del CIPE del 17 ottobre 2014, 
già prontamente forniti nella stessa sede; 

 Vista la successiva nota n. 1066 del 10 novembre 2014, 
con la quale il Commissario    ad acta    - Gestione attività ex 
Agensud ha precisato che per gli interventi A/GC 67 (Ir-
rigazione della Piana di Montoro e di Sarno S. Valentino 
Torio Comprensorio di Montoro inferiore - 10° lotto), A/
GC 68 (Progetto integrato Alento - Utilizzazione ad uso 
promiscuo acque di Piano della rocca - Completamento 
schema idrico Alento - Rete irrigua 2° lotto) e A/GC 71 
(Interconnessione laghi «Prizzi - Gammauta - Castello» 
Adduttore «San Carlo Castello» per integrazione idrica 
lago Castello con acque del fi ume Sosio), l’originario fi -
nanziamento assentito con la delibera di questo Comitato 
n. 133/2002, rispettivamente di euro 4.441.000 (A/GC 
67), euro 5.165.000 (A/GC 68) e euro 21.588.000 (A/GC 
71), era a valere sui contributi indiretti concessi con la 
legge 8 agosto 2002, n. 178; 

 Tenuto conto che il Ministero proponente, nella citata 
nota n. 1066/2014, ha evidenziato che i soggetti attuatori 

degli interventi, ai sensi della citata legge n. 178/2002, 
sono stati autorizzati a contrarre mutui per un importo 
pari al 50% del fi nanziamento assentito e, nella fattispe-
cie, relativamente ai tre interventi A/GC 67, A/GC 68 e 
A/GC 71, rispettivamente euro 2.220.500, euro 2.582.500 
ed euro 10.725.696,11; 

 Preso atto che per i tre interventi sopra richiamati, a 
seguito dell’aggiudicazione dei lavori, l’importo del fi -
nanziamento è stato rideterminato in euro 3.532.348,80 
per l’AGC 67, euro 4.132.804,04 per l’A/GC 68 e in euro 
19.423.844,49 per l’A/GC 71; 

 Preso atto che, il Ministero proponente, nella richiama-
ta nota 1066/2014, chiarisce che con il decreto intermini-
steriale del 18 febbraio 2008, sottoscritto dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e da quello delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, i contributi indiretti (mu-
tui) sono stati autorizzati come contributi pluriennali di-
retti in favore dei soggetti attuatori dei tre interventi so-
pra richiamati per un ammontare rispettivamente di euro 
1.311.848,80 per l’A/GC 67, euro 1.550.304,04 per l’A/
GC 68 e, infi ne, euro 8.698.148,38 per l’A/GC 71 (Alle-
gato sub 1 della proposta ministeriale); 

 Considerato infi ne che con la richiamata nota 1066/2014 
il Commissario    ad acta    - Gestione attività ex Agensud ha 
espresso il proprio formale assenso alle tabelle di rimo-
dulazione dei due Programmi «PNAIA « e «PIN-Regioni 
Sud Italia», come riformulate in sede di istruttoria sulla 
proposta avanzata dal Ministero competente; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si del vigente regolamento di questo Comitato (delibe-
ra 30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   G.U.   
n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 4749 del 10 novembre 2014 predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato; 

 Su proposta del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali; 
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  Delibera:  

  1. Rimodulazione degli interventi della regione Puglia inseriti nel Programma nazionale per l’approvvigionamento 
idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell’irrigazione (Programma PNAIA - ex delibera CIPE n. 133/2002 come 
rimodulata dalla delibera CIPE n. 78/2004).  

  1.1 È approvata, nell’ambito del «Programma PNAIA» di cui al precedente punto 1, la rimodulazione degli in-
terventi della regione Puglia secondo lo schema riportato nella Tabella A seguente, per un ammontare complessivo 
di euro 35.080.000, di cui l’importo di 22.888.000 euro è destinato alla realizzazione di n. 5 nuovi interventi la cui 
copertura fi nanziaria è assicurata:  

   a)   per euro 19.352.000, a valere sulla quota residua dell’integrazione di 22.399.000 euro assegnata al progetto 
«Diga di Piano dei Limiti» con la delibera di questo Comitato n. 78/2004, quota che si rende disponibile a seguito del 
defi nanziamento del detto progetto; 

   b)   per euro 3.136.000, derivanti da economie realizzate sul progetto «Completamento vasca di accumulo Lama 
di Castellaneta», il cui costo si è ridotto da euro 11.328.000 a euro 8.192.000; 

   c)   per euro 400.000, derivanti dalla somma accantonata nel programma di fi nanziamento a favore della regione 
Puglia, di cui alla delibera di questo Comitato n. 78/2004 e all’allegato 1 della presente delibera.     

 

 
Tabella A – “Programma PNAIA” (ex delibera CIPE n. 133/2002 come rimodulata dalla delibera CIPE n. 78/2004) 

Rimodulazione degli interventi nella regione Puglia 

Ente Descrizione intervento Rimodulazione Importo 
rimodulato (euro) 

C.B. Capitanata Integrazione per la realizzazione dell’intervento “Diga di Piano 
dei Limiti” (importo residuo disponibile di euro 19.352.000) 

Totalmente 
definanziato per 
l’importo residuo 

di 19.352.000 

0,00

C.B. Capitanata 
Ammodernamento dell'impianto di distribuzione dei distretti  
"2A" e "2B" del comprensorio irriguo del Fortore con sistema 
automatizzato di consegna telecomandato e telerilevato 

Nuovo intervento 2.419.000,00 

C.B. Gargano 
Utilizzazione delle acque reflue del comune di S. Giovanni 
Rotondo per la razionalizzazione delle aree irrigue in località 
"Le Matine" 

Nuovo intervento 5.246.000,00 

C.B. Stornara e 
Tara 

 Utilizzazione acque serbatoio San Giuliano in sx Bradano - 
Sostituzione della condotta principale "8" DN 1600/1300 del 
manufatto di derivazione "8"  

Nuovo intervento 6.023.000,00 

C.B. Terre 
d'Apulia 

Completamento delle opere di attrezzamento irriguo  
alimentate con acque di falda profonda negli agri di Corato e 
Molfetta 

Nuovo intervento 3.600.000,00 

C.B. Ugento Li 
Foggi 

Distribuzione regolamentata ed automatizzata di acqua, con 
telecontrollo, nell'ambito dei distretti irrigui consortili Nuovo intervento 5.600.000,00 

 Sub totale 22.888.000,00

 C.B. Stornara e 
Tara  

Completamento vasca di accumulo Lama di Castellaneta  
( importo originario 11.328.000 euro) 

Dotazione 
finanziaria ridotta 
di 3.136.000 euro 

8.192.000,00 

Ente irrigazione 
Puglia, Lucania e 

Irpinia 

Adeguamento funzionale delle opere di captazione e di 
adduzione delle sorgenti Tara in agro di Taranto Invariato 4.000.000,00 

Sub totale 12.192.000,00

TOTALE GENERALE  35.080.000,00 
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    1.2 Relativamente all’intervento «Adeguamento funzionale delle opere di captazione e adduzione delle sorgenti 
Tara in agro di Taranto», approvato con la delibera di questo Comitato n. 78/2004 (Tabella A precedente), restano 
confermati sia l’importo di euro 4.000.000 che la relativa fi nalizzazione. 

  2. Rimodulazione degli interventi della regione Puglia inseriti del Programma irriguo nazionale - Regioni Sud Italia 
(Programma PIN - Regioni Sud Italia - ex delibera di questo Comitato n. 74/2005).  

 2.1 Il progetto «Diga di Piano dei Limiti», inserito nell’elenco degli interventi del «Programma irriguo nazionale - 
Regioni Sud Italia», di cui all’allegato 3 della delibera di questo Comitato n. 74/2005, originariamente programmato 
per euro 118.000.000 e successivamente oggetto di ridimensionamento della relativa dotazione fi nanziaria, è totalmen-
te defi nanziato per l’ammontare residuo di 22.180.613,17 euro, che si rende disponibile per altre utilizzazioni. 

 2.2 A fronte della sopracitata disponibilità di 22.180.613,17 euro, l’importo di 22.136.000,00 euro è fi nalizzato, 
nell’ambito del Programma irriguo nazionale - Regioni Sud Italia, alla realizzazione di n. 7 nuovi interventi nella re-
gione Puglia secondo l’articolazione riportata nella seguente Tabella B. La quota residua di euro 44.613,17 costituisce 
un accantonamento a disposizione del Ministero delle politiche, agricole, alimentari e forestali - Gestione commissa-
riale attività ex Agensud.    

 

 
Tabella B – Programma irriguo nazionale-Regioni sud Italia (ex delibera CIPE n. 74/2005) 

 Rimodulazione degli interventi per la regione Puglia 

Ente Descrizione intervento Rimodulazione Importo rimodulato  
(euro) 

C.B. Capitanata 

“Diga di Piano dei Limiti” 
(importo residuo disponibile di euro 22.180.613,17) 

Totalmente 
definanziato per 
l’importo residuo 
di 22.180.613,17 

0,00

Progetto per il dragaggio dell’imbocco dello scarico di fondo 
della diga di Occhito sul fiume Fortore Nuovo intervento 1.327.000,00 

Intervento di manutenzione straordinaria della galleria di 
adduzione della diga di Occhito – ripartitore di Finocchito con 
opere di ripristino e consolidamento e realizzazione di un 
sistema di monitoraggio 

Nuovo intervento 1.295.000,00

 Intervento di ammodernamento per la messa in sicurezza di 
un tratto dell’adduttore “Anello a sud di Foggia” – Interventi 
prioritari 

Nuovo intervento 3.400.000,00 

Progetto esecutivo per il risanamento strutturale dei ponti 
canale del Canale adduttore del Tavoliere Nuovo intervento 3.389.000,00 

Ammodernamento dell’impianto di distribuzione dei distretti 9 
e 10 CD del comprensorio irriguo del Fortore con sistema 
automatizzato di consegna telecomandato e telerilevato 

Nuovo intervento 6.308.000,00 

Progetto per  la stabilizzazione e la difesa dall’erosione del 
versante a monte dell’opera di presa della diga di Occhito Nuovo intervento 2.496.000,00 

Ammodernamento dell’impianto di distribuzione del distretto 
6B del comprensorio irriguo del Fortore con sistema 
automatizzato di consegna telecomandato e telerilevato 

Nuovo intervento 3.921.000,00

 Sub totale 22.136.000,00

 Accantonamento Importo a 
disposizione 44.613,17

TOTALE GENERALE  22.180.613,17
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     3. Ridefi nizione delle dotazioni fi nanziarie dei Programmi 
degli interventi nel settore irriguo di cui alle delibere 
di questo Comitato n. 133/2002 come rimodulata dalla 
delibera n. 78/2004 (Programma PNAIA) e n. 74/2005 
(Programma PIN-Regioni Sud Italia).  

 3.1 Programma nazionale per l’approvvigionamento 
idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell’irrigazione 
(Programma PNAIA). 

 3.1.1 L’importo del Programma nazionale per l’ap-
provvigionamento idrico in agricoltura e per lo sviluppo 
dell’irrigazione (Programma PNAIA), di cui alla delibera 
di questo Comitato n. 133/2002, come rimodulato con la 
successiva delibera n. 78/2004, è aggiornato secondo il 
dettaglio riportato nell’Allegato 1 della presente delibe-
ra, di cui costituisce parte integrante, che tiene conto sia 
delle rimodulazioni degli interventi di cui al precedente 
punto 1, sia delle intervenute variazioni al Programma 
esposte nelle premesse. L’importo complessivo aggiorna-
to del Programma è pertanto pari a euro 231.985.637,08 
(Allegato 1). 

 3.1.2 La dotazione fi nanziaria complessiva del Pro-
gramma PNAIA, di cui al precedente punto 3.1.1, include 
la quota di fi nanziamento integrativo di 9.732.000 euro 
destinata al progetto «Derivazione dal fi ume Belice dx 
e affl uenti nel serbatoio del Garcia - I° stralcio» (ex de-
libere del Comitato nn. 133/2002 e 78/2004), riveniente 
dal defi nanziamento del progetto «Allacciante del Beli-
ce dx al serbatoio del Garcia - II° stralcio» (ex delibera 
n. 74/2005) operato con la delibera di questo Comitato 
n. 154/2012. La quota di euro 9.732.000,00 relativa al 
fi nanziamento integrativo è utilizzabile nell’ambito del 
capitolo di spesa n. 7438 a titolarità del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali. 

 3.2 Programma irriguo nazionale - Regioni Sud Italia 
(Programma PIN - Regioni Sud Italia). 

 3.2.1 L’importo complessivo del Programma irriguo 
nazionale - Regioni Sud Italia (Programma PIN - Regioni 
Sud Italia), di cui all’allegato 3 della delibera di questo 
Comitato n. 74/2005 di approvazione del Programma 
nazionale degli interventi nel settore idrico, è aggiornato 
secondo il dettaglio riportato nell’Allegato 2 della pre-
sente delibera, di cui costituisce parte integrante, il quale 
tiene conto sia delle rimodulazioni degli interventi di cui 
al precedente punto 2 che delle intervenute variazioni al 
Programma esposte nelle premesse. L’importo comples-
sivo aggiornato del Programma è pertanto pari a euro 
246.847.613,17 (Allegato 2). 

 3.2.2 La dotazione fi nanziaria complessiva del Pro-

gramma irriguo nazionale - Regioni Sud Italia, di cui 

al precedente punto 3.2.1, include l’ammontare di 

12.056.782,55 euro, riveniente dalle economie sugli im-

pegni assunti per i Consorzi di bonifi ca del Centro nord 

e assegnato alla Gestione Commissariale ex Agensud ai 

sensi del decreto n. 6760 del 21 dicembre 2012 del Mini-

stero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

  4. Clausole fi nali  

 4.1 Per quanto non espressamente previsto con la pre-

sente delibera, resta fermo quanto disposto con le prece-

denti delibere di questo Comitato nn. 41/2012, 133/2002, 

78/2004, 74/2005, 144/2007 e 154/2012. 

 4.2 Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali, responsabile del coordinamento dell’attuazio-

ne degli interventi ricompresi nel «Programma naziona-

le per l’approvvigionamento idrico in agricoltura e per 

lo sviluppo dell’irrigazione (Programma PNAIA)» e nel 

«Programma irriguo nazionale - Regioni Sud Italia (Pro-

gramma PIN - Regioni Sud Italia)», provvede a presenta-

re a questo Comitato, entro il 30 giugno di ogni anno, una 

relazione sullo stato di avanzamento fi sico e fi nanziario 

dei due detti Programmi, con l’indicazione delle eventua-

li criticità. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 marzo 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
731 
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 ALLEGATO 1

  

Programma nazionale per l'approvvigionamento idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell'irrigazione 
(ex delibera CIPE n. 133 del 19 dicembre 2002 come rimodulata dalla delibera n. 78 del 20 dicembre 2004) 

Regione Ente  Titolo dell'intervento 

Importo dell'intervento e relativa fonte di copertura
(euro) 

Note 
 delibera CIPE   

n. 78/2004 
(aggiornamento 

della delibera   
n. 133/2002) 

  Decreto 
MEF/MIPAAF 

del 18/2/2008. 
Delibera CIPE 
n.154/2012. 
Altre risorse 
disponibili 

Approvato con 
la presente 

delibera 

ABRUZZO C.B. Ovest 

Progetto per la messa in efficienza dell'impianto 
irriguo del Fucino - Costruzione di un impianto di 
irrigazione nel comprensorio dei comuni di 
Avezzano e Celano 

       8.352.000,00        8.352.000,00  8.352.000,00 Confermato 

Totale Abruzzo   8.352.000,00        8.352.000,00  8.352.000,00   

MOLISE C.B. Piana di 
Venafro 

Razionalizzazione, monitoraggio e telecontrollo 
degli impianti irrigui consortili        5.000.000,00        5.000.000,00  5.000.000,00 Confermato 

Totale Molise        5.000.000,00        5.000.000,00  5.000.000,00   

PUGLIA 

C.B. Stornara 
e Tara 

Completamento vasca di accumulo Lama di 
Castellaneta      11.328.000,00      11.328.000,00  8.192.000,00

Dotazione 
finanziaria 

ridimensionata 

Ente 
Irrigazione 
Puglia, 
Lucania e 
Irpinia 

Adeguamento funzionale delle opere di 
captazione e di adduzione della sorgente tara, in 
agro di Taranto 

       4.000.000,00        4.000.000,00  4.000.000,00 Confermato 

C.B. 
Capitanata 

Integrazione per realizzazione diga di Piano dei 
Limiti 22.399.000,00 

  
19.352.000,00  

(1) 
- 

Intervento 
definanziato 

(1) 

Ammodernamento dell'impianto di distribuzione 
dei distretti 2A e 2B del comprensorio irriguo del 
Fortore con sistema automatizzato di consegna 
telecomandato e telerilevato 

- - 2.419.000,00 Nuovo 
intervento 

C.B. Gargano 
Utilizzazione delle acque reflue del comune di S. 
Giovanni Rotondo per la razionalizzazione delle 
aree irrigue in località "Le Matine" 

- - 5.246.000,00 Nuovo 
intervento 

C.B. Terre 
d'Apulia 

Completamento delle opere di attrezzamento 
irriguo alimentato con acque di falda profonda 
negli agri di Corato e Molfetta 

- - 3.600.000,00 Nuovo 
intervento 

C.B. Stornara 
e Tara 

Utilizzazione delle acque del serbatoio di S. 
Giuliano in sinistra Bradano. Sostituzione della 
condotta principale "8" DN 1.800/1.300 del 
manufatto di derivazione "8" 

- -  
6.023.000,00 

Nuovo 
intervento 

C.B. Ugento Li 
Foggi 

Distribuzione regolamentata e automatizzata di 
acqua con telecontrollo nell'ambito dei distretti 
irrigui consortili 

- -  
5.600.000,00 

Nuovo 
intervento 

- Accantonamento           400.000,00 
  

400.000,00  
       (2) 

- Somme 
riutilizzate (2) 

- Accantonamento   
2.353.000,00 - - 

Somma 
azzerata per 
cancellazione 

mutui 

Totale Puglia 40.480.000,00     35.080.000,00   35.080.000,00  
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BASILICATA C.B. Alta Val 
d'Agri Vasca di accumulo di Mesanello          9.810.000,00          9.810.000,00      9.810.000,00 Confermato 

Totale Basilicata         9.810.000,00          9.810.000,00      9.810.000,00   

CAMPANIA 

C.B. Destra 
Sele 

Ammodernamento e ristrutturazione 
dell'impianto irriguo del comprensorio  - 5° 
lotto 

      14.675.000,00       14.675.000,00    14.675.000,00 Confermato 

C.B. Sarno 
Irrigazione della piana di Montoro e di Sarno 
S. Valentino Torio - comprensorio di 
Montoro inferiore - 10° lotto 

         4.441.000,00          3.532.348,80      3.532.348,80 

Riduzione 
finanziaria - 

cancellazione 
mutui 

C.B. Paestum 

Ristrutturazione e ammodernamento della 
rete irrigua comune di Altavilla Silentina 
località Olivella, Cerrelli e Campolongo - 1° 
stralcio 

         6.072.000,00          6.072.000,00      6.072.000,00 Confermato 

C.B. Aurunco 

Impianto irriguo di Monte S. Croce - 
irrigazione nelle valli del Peccia e del 
Garigliano - opere di completamento 
funzionale 

      11.001.000,00       11.001.000,00    11.001.000,00 Confermato 

C.B. Velia 

Progetto integrato Alento - Utilizzazione a 
uso promiscuo delle acque di Piano della 
Rocca - Completamento schema idrico 
Alento  - rete irrigua 2° lotto 

         5.165.000,00          4.132.804,04      4.132.804,04 

Riduzione 
finanziaria - 

cancellazione 
mutui 

C.B. Sannio 
Alifano 

Ristrutturazione canali adduttori della rete 
irrigua in sinistra Volturno - Piana alifana - 
zona media e zona alta 

         4.157.000,00          4.157.000,00      4.157.000,00 Confermato 

Totale Campania       45.511.000,00       43.570.152,84    43.570.152,84   

CALABRIA 

C.B. Bassa 
Valle Neto 

Ristrutturazione e ammodernamento della 
rete irrigua Bassa Valle Neto - IV° stralcio - 1° 
lotto 

      21.129.000,00       21.129.000,00    21.129.000,00 Confermato 

C.B. Alli 
Castella 

Completamento opera di presa e vasca di 
demodulazione torrente Simeri          5.165.000,00          5.165.000,00      5.165.000,00 Confermato 

C.B. Jonio 
Cosentino Consolidamento spalla destra traversa Tarsia          2.943.000,00          2.943.000,00      2.943.000,00 Confermato 

Totale Calabria       29.237.000,00       29.237.000,00    29.237.000,00   

SICILIA 

C.B. 1 Trapani Utilizzazione a scopo irriguo delle acque del 
Garcia - zona 1/C - 2° stralcio          6.231.000,00          6.231.000,00      6.231.000,00 Confermato 

C.B. 2 
Palermo 

Derivazione dal fiume Belice dx ed affluenti 
nel serbatoio del Garcia - 1° stralcio       30.273.000,00 

  
 40.642.639,75 

     (3) 
40.642.639,75 

(3) 

Integrazione 
ex delibera 

CIPE n. 
154/2012 (3) 

C.B. 10 
Siracusa 

Interconnessioni schemi idrici Salso - Simeto, 
Lentini e Ogliastro          3.928.000,00          3.928.000,00      3.928.000,00 confermato 

C.B. 3 
Agrigento 

Interconnessione laghi "Prizzi - Gammauta - 
Castello" - Adduttore "San Carlo-  Castello" 
per integrazione idrica lago Castello con 
acque del fiume Sosio 

      21.588.000,00       19.423.844,49  
 

 19.423.844,49

Riduzione 
finanziaria - 

cancellazione 
mutui 

Totale Sicilia       62.020.000,00       70.225.484,24    70.225.484,24   

SARDEGNA 

C.B. 
Oristanese 

Riordino irriguo distretti Zinnigas, Barata, 
Pauli, Bingias nord - 2° lotto          6.800.000,00          6.800.000,00      6.800.000,00 Confermato 

C.B. Sardegna 
Meridionale 

Condotta di collegamento tra l'invaso sul Rio 
Leni e l'invaso di Sa Forada       11.000.000,00       11.000.000,00    11.000.000,00 Confermato 

C.B. Nurra Recupero delle acque reflue della città di 
Sassari per l'utilizzazione irrigua       12.911.000,00       12.911.000,00    12.911.000,00 Confermato 

Totale Sardegna 30.711.000,00 30.711.000,00 30.711.000,00   

    Accantonamento della Gestione 
Commissariale         3.769.000,00 - - 

Somma 
azzerata per 
cancellazione 

mutui 
TOTALE GENERALE 234.890.000,00 231.985.637,08 231.985.637,08

 

 

 
(1) L’importo di  euro 19.352.000,00, derivante dalle disponibilità residue delle somme integrative per il  progetto “Diga Piano dei Limiti” 

originariamente pari a  22.399.000,00 euro,  concorre al finanziamento dei nuovi 5 interventi della regione Puglia. 

(2) L’importo di euro 400.000, derivante dai precedenti accantonamenti, concorre al finanziamento dei nuovi 5 interventi della regione Puglia. 

(3) All’importo complessivo dell’intervento “Derivazione dal fiume Belice dx ed affluenti nel serbatoio del Garcia - 1° stralcio” (euro  40.642.639,75) 
concorrono la somma di 9.732.000,00  euro, assegnata con la rimodulazione di cui alla delibera CIPE n. 154/2012 a valere sulle risorse della 
delibera CIPE n. 74/2005, e la somma di euro 637.639,75 a valere sulle economie realizzate dal Commissario ad acta - Gestione attività ex 
Agensud su precedenti Programmi irrigui finanziati dal Comitato.  
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 ALLEGATO 2

  

Programma nazionale degli interventi nel settore idrico - Infrastrutture irrigue 
(ex delibera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005) 

Regione Ente  Titolo dell'intervento 

Importo dell'intervento e relativa fonte di copertura  
(in euro) 

Note 
 Delibera CIPE 

n.74/2005 

Decreto MIPAAF 
n.6760 del 

21.12.2012. 
Delibera CIPE 
n.154/2012. 
Altre risorse 
disponibili. 

Approvato con 
la presente 

delibera 

ABRUZZO 
C.B. Centro Collegamento degli impianti irrigui Valle 

Alento - Val di Foro        8.600.000,00        8.600.000,00     8.600.000,00  Confermato 

C.B. Nord Irrigazione delle Valli del Vomano e del 
Tordino - VIII° lotto - 1° stralcio sub A        9.043.000,00        9.043.000,00    9.043.000,00  Confermato 

Totale Abruzzo      17.643.000,00     17.643.000,00   17.643.000,00  

MOLISE 

C.B. Piana di 
Venafro 

Razionalizzazione, monitoraggio e 
telecontrollo degli impianti irrigui 
consortili - Adeguamento funzionale delle 
opere primarie 

       3.000.000,00       3.000.000,00     3.000.000,00  Confermato 

C.B. Integrale 
Larinese  

Sostituzione della condotta secondaria 
degli impianti irrigui e misuratori di 
portata sulla derivazione 

       1.500.000,00       1.500.000,00     1.500.000,00  Confermato 

Totale Molise        4.500.000,00         4.500.000,00     4.500.000,00  

PUGLIA C.B. 
Capitanata 

Diga di Piano dei Limiti     118.000.000,00
(1) 

 
 22.180.613,17

            (2) 
- 

Progetto 
definanziato

(2) 
Progetto per il dragaggio dell'imbocco 
dello scarico di fondo della diga di Occhito 
sul fiume Fortore 

- -     1.327.000,00  Nuovo 
intervento 

Intervento di manutenzione straordinaria 
della galleria di adduzione alla diga di 
Occhito - ripartitore di Finocchito con 
opere di ripristino e consolidamento e 
realizzazione del sistema di monitoraggio 

- - 1.295.000,00  Nuovo 
intervento 

Intervento di ammodernamento per la 
messa in sicurezza del tratto 
dell'adduttore "Anello a sud di Foggia" - 
Interventi prioritari 

- -    3.400.000,00  Nuovo 
intervento 

Progetto esecutivo per il risanamento 
strutturale dei ponti canale del Canale 
adduttore del Tavoliere 

- - 3.389.000,00  Nuovo 
intervento 

Ammodernamento dell'impianto di 
distribuzione dei distretti 9 e 10 CD  del 
comprensorio irriguo del Fortore con 
sistema automatizzato di consegna 
telecomandato e telerilevato 

- - 6.308.000,00  Nuovo 
intervento 

Progetto per la stabilizzazione e la difesa 
dall'erosione del versante a monte 
dell'opera di presa della diga di Occhito 

- -    2.496.000,00  Nuovo 
intervento 

Ammodernamento dell'impianto di 
distribuzione del distretto 6B  del 
comprensorio irriguo del Fortore con 
sistema automatizzato di consegna 
telecomandato e telerilevato 

- -  3.921.000,00  Nuovo 
intervento 

Accantonamento della Gestione 
Commissariale - - 44.613,17  Importo a 

disposizione

Totale Puglia   118.000.000,00     22.180.613,17  22.180.613,17  
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BASILICATA 
  
  
  

Ente 
Irrigazione 
Puglia, Lucania 
e Irpinia 

Adeguamento funzionale alle norme 
vigenti degli impianti tecnologici a servizio 
delle dighe del Sinni, Pertusillo e Camastra 

      3.500.000,00       3.500.000,00 3.500.000,00  Confermato 

C.B. Alta Val 
d'Agri Adeguamento funzionale Sciaura e Maglia        3.500.000,00         3.500.000,00     3.500.000,00  Confermato 

C.B. Bradano e 
Metaponto 

Realizzazione di pozzi nella subalvea  del 
Sarmento         500.000,00          500.000,00         500.000,00  confermato 

C.B. Vulture 
Alto Bradano 

Completamento distretti irrigui di Monte 
Milone        3.000.000,00       3.000.000,00    3.000.000,00  Confermato 

Totale Basilicata 10.500.000,00 10.500.000,00 10.500.000,00 

CAMPANIA 

C.B. Destra 
Sele 

Riconversione della rete irrigua di Campo 
Eminente      10.484.000,00    10.484.000,00   10.484.000,00  Confermato 

C.B. Sarno 
Riordino e trasformazione irrigua del 
bacino di Cava dei Tirreni - 1° stralcio - 
Distretto S. Lucia 

       6.163.000,00      6.163.000,00    6.163.000,00  Confermato 

C.B. Vallo di 
Diano 

Irrigazione dei territori vallivi - VII° lotto - 
1° stralcio - irrigazione subcomprensorio B     19.669.000,00     19.669.000,00   19.669.000,00  Confermato 

C.B. Paestum Consolidamento della galleria del 
ripartitore principale      14.950.000,00    14.950.000,00   14.950.000,00  Confermato 

C.B. Aurunco Ristrutturazione dello schema irriguo 
Aurunco - Cellole - IV° lotto      21.706.000,00    21.706.000,00  21.706.000,00  Confermato 

C.B. Velia Ristrutturazione e ammodernamento 
degli impianti Badolato e Palistro        7.743.000,00        7.743.000,00     7.743.000,00  Confermato 

Totale Campania      80.715.000,00     80.715.000,00   80.715.000,00  

CALABRIA 

C.B. Jonio 
Cosentino 

Riordino dell'impianto irriguo in destra 
Crati e della fascia costiera fino al Trionto - 
1° lotto - 3° stralcio  

     25.000.000,00    25.000.000,00   25.000.000,00  Confermato 

C.B. Jonio 
Cosentino 

captazione, accumulo e utilizzazione delle 
risorse idriche subalveo del torrente Ferro      10.447.000,00     10.447.000,00   10.447.000,00  Confermato 

C.B. Ferro e 
Sparviero 

Completamento dei lavori di 
ristrutturazione del sistema di 
telecontrollo e misura dell'impianto 
irriguo Sinni 

         817.000,00    817.000,00       817.000,00  Confermato 

  Totale Calabria      36.264.000,00   36.264.000,00   36.264.000,00  

SICILIA 

C.B. 2 Palermo Allacciante dal Belice destro al serbatoio 
del Garcia -  II° stralcio.        9.732.000,00 - - 

Progetto 
definanziato

(3) 
C.B. 10 
Siracusa 

Manutenzione straordinaria canale 
adduttore "B"        5.912.000,00    5.912.000,00     5.912.000,00  Confermato 

C.B. 9 Catania Adeguamento funzionale canale Cavazzini 
- 4° stralcio      25.763.000,00    25.763.000,00  25.763.000,00  Confermato 

C.B. 9 Catania Schema irriguo Cavazzini 1 - rete bassa      13.309.000,00    13.309.000,00   
13.309.000,00  Confermato 

C.B. 7 
Caltagirone 

Ristrutturazione rete irrigua Dittaino - 
Ogliastro      12.910.000,00    12.910.000,00   

12.910.000,00  Confermato 

C.B. 7 
Caltagirone Opere accessorie diga Don Sturzo        2.401.000,00       2.401.000,00 2.401.000,00  Confermato 

Totale Sicilia      70.027.000,00   60.295.000,00   60.295.000,00  

SARDEGNA 

C.B. 
Oristanese 

realizzazione della rete tubata irrigua nel 
comprensorio di Mogoro        9.500.000,00     9.500.000,00     9.500.000,00  Confermato 

C.B. Gallura 
Rete di adduzione e distribuzione delle 
acque depurate provenienti dal 
depuratore di Olbia 

       4.500.000,00      4.500.000,00     4.500.000,00  Confermato 

C.B. Basso 
Sulcis 

Sostituzione della condotta di adduzione 
DN 900 in agro dio san Giovanni Suergiu 750.000,00         750.000,00        750.000,00  Confermato 

Totale Sardegna    14.750.000,00  14.750.000,00   14.750.000,00  

TOTALE GENERALE 352.399.000,00 246.847.613,17 246.847.613,17 
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(1) L'importo di  euro 118.000.000,00  si compone della quota di  95.601.000 euro a valere sui fondi assegnati dalla legge n.350/2003, e 
per la restante quota, pari a 22.399.000 euro,  quale integrazione finanziaria riveniente dal Programma nazionale per 
l'approvvigionamento idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell'irrigazione (PNAIA), ex delibera CIPE n. 133/2002 come aggiornata 
dalla delibera CIPE n.78/2004. Come indicato nell’Allegato 1 della presente delibera, l’importo di 22.399.000 euro è stato 
successivamente ridotto a euro 19.352.000. 

(2) L’importo di euro  22.180.613,17 costituisce il residuo dell’originario finanziamento  di 95.601.000 euro del progetto “Diga Piano dei 
Limiti “ e    viene destinato alla realizzazione di 7 nuovi interventi,  con accantonamento di  euro 44.613,17.  

(3)  L'importo di euro 9.732.000, derivante dal definanziamento del progetto, è destinato all’integrazione del finanziamento 
dell’intervento “Derivazione dal fiume  Belice Destro e affluenti nel serbatoio di Garcia – I° stralcio”,  inserito nel Programma nazionale 
per l'approvvigionamento idrico in agricoltura e per lo sviluppo dell'irrigazione (PNAIA), ex delibera CIPE n° 133/2002 come aggiornata 
dalla delibera  CIPE n° 78/2004. Tale importo è pertanto conteggiato nell’ambito dell’ammontare complessivo del detto intervento. 

  15A02641  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca delle autorizzazioni all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Avaxim» e «Typhim Vi».    

      Estratto determina V&A n. 500 del 16 marzo 2015  

  Autorizzazione della variazione:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
ai medicinali AVAXIM, TYPHIM Vi; 

 Numero di procedura: n. UK/H//xxxx/WS/096. 
 È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 

del Prodotto, del Foglio Illustrativo, relativamente ai medicinali AVA-
XIM, TYPHIM Vi, nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi  Pasteur MSD SNC, con sede legale e domici-
lio fi scale in Lyon Cedex 07, 8, Rue Jonas Salk, CAP 69367, Francia (FR). 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui al comma 1 del pre-
cedente paragrafo, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del me-
dicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Fo-
glio Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02455

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Alburex».    

      Estratto determina V&A n. 499 del16 marzo 2015  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.11.b) Modifi che concernenti la sicurezza, l’effi cacia e la 

farmacovigilanza medicinali per uso umano e veterinario. Introduzione 
di obblighi e condizioni relativi ad un’autorizzazione all’immissione in 
commercio, o modifi che ad essi apportate, relativamente al medicinale 
ALBUREX. 

  Numero di procedura:  
 n. DK/H/1508/001-003/II/038; 
 n. DK/H/1508/001-003/II/039. 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale ALBU-
REX, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 036504025 - «5 % soluzione per infusione» 1 fl acone da 100 ml; 
 036504037 - «5 % soluzione per infusione» 1 fl acone da 250 ml; 
 036504049 - «5 % soluzione per infusione» 1 fl acone da 500 ml; 
 036504052 - «20 % soluzione per infusione» 1 fl acone da 50 ml; 
 036504064 - «20 % soluzione per infusione» 1 fl acone da 100 

ml; 
 036504076 - «25 % soluzione per infusione» 1 fl acone da 50 ml; 
 036504088 - «25 % soluzione per infusione» 1 fl acone da 100 

ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
  Titolare A.I.C.:  

 CSL Behring GMBH, con sede legale e domicilio fi scale in Mar-
burg, Emil Von Behring Strasse 76, Germania (DE). 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’ Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui al comma 1 del 
precedente paragrafo, della presente, non recanti le modifi che autorizza-
te, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
30 giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02456

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Oraxim».    

      Estratto determina  V&A n. 498 del 16 marzo 2015  

  Autorizzazione della variazione:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale ORAXIM. 

 Numero di procedura: n. IT/H/0369/001-005/II/003. 
  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 

del Prodotto, del Foglio Illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale ORAXIM, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 027002029 - «250 mg compresse rivestite con fi lm» 12 
compresse; 

 027002031 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 6 compresse; 
 027002043 - «125 MG/5 ml granulato per sospensione orale» 

fl acone da 100 ml; 
 027002056 - «250 mg granulato per sospensione orale» 12 

bustine; 
 027002070 - «250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» 

fl acone 50 ml; 
 027002106 - «500 mg compresse rivestite con fi lm» 12 

compresse. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
  Titolare A.I.C.:  

 Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.a., con sede legale e do-
micilio fi scale in Bagno a Ripoli - Firenze (FI), via Lungo l’Ema, 7 
- Loc. Ponte a Ema, cap 50015, Italia, Codice Fiscale 00408570489. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’ Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui al comma 1 del 
precedente paragrafo, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del me-
dicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Fo-
glio Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02457

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Trental».    

      Estratto determina V&A n. 496 del 16 marzo 2015  

  Autorizzazione della variazione:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale TRENTAL. 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto alle sezioni 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti paragrafi  del 
Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale TRENTAL, nelle forme 
e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 022863031 - «100 mg/5 ml soluzione per infusione per 
uso endoarterioso e endovenoso» 5 fi ale 5 ml; 

 A.I.C. n. 022863056 - «400 mg compresse a rilascio modifi cato» 
30 compresse; 

 A.I.C. n. 022863068 - «600 mg compresse a rilascio modifi cato» 
30 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi  S.p.a. (codice fi scale 00832400154) con 
sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/b, 20158 - Mi-
lano (MI) Italia. 

  Stampati  
 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 

deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  
 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 

Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illu-
strativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile al far-
macista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02458
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Apofi n».    

      Estratto determina V&A n. 495 del 16 marzo 2015  

 Autorizzazione delle variazioni: C.I.4) Una o più modifi che del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, e C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medicinale 
APOFIN; 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale APO-
FIN, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

  AIC n. 033403015 - «50 mg/5 ml soluzione iniettabile per infu-
sione sottocutanea» 5 fi ale 5 ml;  

  AIC n. 033403039 - «30mg/3ml soluzione iniettabile per uso 
sottocutaneo» 1 penna preriempita 3 ml;  

  AIC n. 033403041 - «30mg/3ml soluzione iniettabile per uso 
sottocutaneo» 5 penne preriempite 3 ml.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: Chiesi Farmaceutici S.p.A. (codice fi scale 
01513360345) con sede legale e domicilio fi scale in via Palermo 26/A, 
43122 - Parma (PR) Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02459

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Nicorette»    

      Estratto determina V&A n. 494 del 16 marzo 2015  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e la Varia-
zione di tipo IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medicinale 
Nicorette; 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto, del Foglio Illustrativo, relativamente al medicinale NICO-
RETTE, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC N. 025747015 - “2 mg gomme da masticare medicate” 105 
gomme 

 AIC N. 025747039 - “2 mg gomme da masticare medicate” 30 
gomme 

 AIC N. 025747243 - “4 mg gomme da masticare medicate” 30 
gomme 

 AIC N. 025747256 - “4 mg gomme da masticare medicate” 105 
gomme 

 AIC N. 025747736 – “2 mg gomme da masticare medicate gusto 
menta forte” 30 gomme 

 AIC N. 025747748 - “2 mg gomme da masticare medicate gusto 
menta forte” 105 gomme 

 AIC N. 025747751 - “4 mg gomme da masticare medicate gusto 
menta forte” 30 gomme 

 AIC N. 025747763 - “4 mg gomme da masticare medicate gusto 
menta forte” 105 gomme 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare AIC: McNeil AB con sede legale e domicilio in Norrbro-
platsen 2, SE-251 - 09 Helsingborg-Svezia (Svezia) 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi. dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’ Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02460

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zariviz»    

      Estratto determina V&A n. 493 del 16 marzo 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di 
farmacovigilanza, relativamente al medicinale ZARIVIZ. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Zari-
viz», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 024259018 - «250 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile» 1 fl acone polvere + 1 fi ala solvente 2 ml;  
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  A.I.C. n. 024259020 - «500 mg/2 ml polvere e solvente per solu-
zione iniettabile» 1 fl acone polvere + 1 fi ala solvente 2 ml;  

  A.I.C. n. 024259032 - «1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile» 1 fl acone polvere + 1 fi ala solvente 4 ml;  

  A.I.C. n. 024259044 - «1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione 
iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl acone polvere + 1 fi ala solvente 
4 ml;  

  A.I.C. n. 024259057 - «2 g polvere per soluzione per infusione» 
1 fl acone;  

  A.I.C. n. 024259069 - «2 g/10 ml polvere e solvente per soluzio-
ne iniettabile per uso endovenoso» 1 fl acone polvere + 1 fi ala solvente 
10 ml;  

  A.I.C. n. 024259071 - «1 g polvere per soluzione per infusione» 
1 fl acone con set di trasferimento per sacca infusionale;  

  A.I.C. n. 024259083 - «2 g polvere per soluzione per infusione» 
1 fl acone con set di trasferimento per sacca infusionale.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi  S.p.a. (codice fi scale 00832400154) con 
sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B - 20158 Mi-
lano (Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02461

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bisolvon Tosse Sedativo»    

      Estratto determina V&A n. 492 del 16 marzo 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4) Una o più modifi che del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del fo-
glio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o 
di farmacovigilanza, relativamente al medicinale BISOLVON TOSSE 
SEDATIVO. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamen-
te al medicinale «Bisolvon Tosse Sedativo», nelle forme e confezioni 
sottoelencate:  

 A.I.C. n. 038593012 - «2 mg/ml sciroppo» fl acone da 200 ml; 

 A.I.C. n. 038593024 - «10,5 mg pastiglie gommose» 20 pastiglie 
gommose. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. (codice fi scale 
00421210485) con sede legale e domicilio fi scale in via Lorenzini, 8 - 
20139 Milano (Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02462

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Novapirina».    

      Estratto determina V&A n. 491 del 16 marzo 2015  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del Foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza e della varia-
zione di tipo IAIN: C.I.1.a), relativamente al medicinale NOVAPIRINA; 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti para-
grafi  del Foglio illustrativo, relativamente al medicinale NOVAPIRINA, 
nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 024951028 - «25 mg compresse rivestite» 10 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. (codice fi scale 
n. 00687350124) con sede legale e domicilio fi scale in largo Umberto 
Boccioni n. 1, 21040 Origgio - Varese, Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 
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 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
Foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02463

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Voltadvance».    

      Estratto determina V&A n. 490 del 16 marzo 2015  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto, dell’etichettatura o del Foglio illustrativo in segui-
to a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza 
e della variazione di tipo IAIN: C.I.1.a), relativamente al medicinale 
VOLTADVANCE; 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del Prodotto alle sezioni 4.2, 4.3, 4.4, 4.5 e 4.8 e corrispondenti paragra-
fi  del Foglio illustrativo, relativamente al medicinale VOLTADVANCE, 
nelle forme e confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 035500014 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 10 cpr;  
  A.I.C. n. 035500026 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 20 cpr;  
  A.I.C. n. 035500038 - «25 mg polvere per soluzione orale» 10 

bustine;  
  A.I.C. n. 035500040 - «25 mg polvere per soluzione orale» 20 

bustine.  
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a. (codice fi scale 

00687350124) con sede legale e domicilio fi scale in largo Umberto 
Boccioni n. 1, 21040 Origgio – Varese, Italia 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul Foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02464

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Misofenac».    

      Estratto determina V&A n. 489 del 16 marzo 2015  

  Autorizzazione della variazione:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del Foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale MISOFENAC; 

  È autorizzato l’aggiornamento del Riassunto delle Caratteristiche 
del prodotto, del Foglio illustrativo, relativamente al medicinale MISO-
FENAC, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

  A.I.C. n. 029316015 - «50 mg + 200 mcg compresse» 30 compresse;  
  A.I.C. n. 029316027 - «50 mg + 200 mcg compresse» 10 compresse;  
  A.I.C. n. 029316039 - «50 mg + 200 mcg compresse» 60 compresse.  

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione, 
di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. (codice fi scale 06954380157) con 
sede legale e domicilio fi scale in via Isonzo n. 71, 04100 Latina, Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione, al Riassunto delle Caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
Foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana della presente determinazione. Il Titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A02465
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
      Comunicato relativo alla delibera 10 novembre 2014, recan-

te: «Fondo per lo sviluppo e la coesione – Regione Sarde-
gna. Attuazione della delibera CIPE n. 21/2014 progetti 
da fi nanziare ai sensi del punto 2.3. (Delibera n. 50/2014)».    

     Si comunica che, per mero errore materiale, alla tabella 1.2.1 della 
delibera 50/2014, pubblicata nella Gazzetta Uffi ciale - serie generale - 
n. 59 del 12 marzo 2015, per i due interventi a AQU Sassari e a AQU 
Cagliari, nella colonna «date previste di OGV», la data 31 dicembre 
2014 deve intendersi quale 31 dicembre 2015, così come d’altronde cor-
rettamente riportato nel disposto del medesimo punto.   

  15A02603

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia 

denominata «SS. Trinità», in Scalea.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 marzo 2015, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia denominata 
“SS. Trinità”, con sede in Scalea (CS).   

  15A02532

        Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia 
dei Santi Pietro e Paolo, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 marzo 2015, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia dei Santi 
Pietro e Paolo, con sede in Roma.   

  15A02533

        Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia 
di «S. Maria delle Grazie», in Belpasso.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 marzo 2015, viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia di «S. Maria 
delle Grazie», con sede in Belpasso (CT).   

  15A02534

        Riconoscimento della personalità giuridica della «Casa 
Generalizia - Suore Cappuccine di Madre Rubatto», in 
Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 17 marzo 2015, vie-
ne riconosciuta la personalità giuridica civile della «Casa Generalizia 
- Suore Cappuccine di Madre Rubatto», con sede in Roma.   

  15A02535

        Classifi cazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/002103/XVI/CE/C del 
24 marzo 2015, il manufatto esplosivo di seguito riportato è classifi cato, 
ai sensi dell’art. 19, comma 3   a)   , del decreto 19 settembre 2002, n. 272, 
nella categoria dell’allegato «A» al Regolamento di esecuzione del ci-
tato Testo Unico, con il relativo numero ONU e con la denominazione 
accanto indicati:  

 Denominazione esplosivo: Polvere propellente «EL-Nielsen 110 
Lot 4.6 (PCode 0121)»; 

 Numero certifi cato: BAM 0589.EXP.3189/08; 
 Data certifi cato: 17 novembre 2008; 
 Numero ONU: 0161; 
 Classe di rischio: 1.3 C; 

 Categoria P.S. 

 Sull’imballaggio del manufatto esplosivo deve essere apposta 
un’etichetta riportante, oltre a quanto previsto dalla direttiva 93/15/CEE 
e dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 recante: «Attuazione delle 
direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classifi cazione, all’im-
ballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi» e successive mo-
difi cazioni, anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e classe di rischio, numero del certifi cato «CE del Tipo», categoria 
dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., numero del presente provvedimen-
to, nome del fabbricante, elementi identifi cativi dell’importatore o del 
produttore titolare delle licenze di polizia e indicazione di eventuali pe-
ricoli nel maneggio e trasporto. 

 Per il citato esplosivo il sig. Fiocchi Stefano, titolare delle licenze 
ex artt. 46, 47 e 28 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Fiocchi Muni-
zioni S.p.A.» avente sede in Lecco, via Santa Barbara n. 4, ha prodotto 
l’attestato «CE del Tipo» rilasciato dall’Organismo Notifi cato «BAM» 
su richiesta della Nitrochemie Wimmis AG Niesenstrasse 44 - 3752 
Wimmis Schweiz. Da tale certifi cato risulta che il citato esplosivo viene 
prodotto presso gli stabilimenti della medesima società richiedente. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizio-
nale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, rispettivamente, entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca.   

  15A02582

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Eliminall».    

      Estratto del provvedimento n. 150 del 9 marzo 2015  

 Medicinale veterinario 

 Eliminall 50 mg soluzione spot-on per gatti 

 Eliminall 67 mg soluzione spot-on per cani 

 Eliminall 134 mg soluzione spot-on per cani 

 Eliminall 268 mg soluzione spot-on per cani 

 Eliminall 402 mg soluzione spot-on per cani 

 (A.I.C. nn. 104315) 

 Titolare A.I.C.: KRKA, d.d., Novo mesto Šmarješka cesta 6 - 8501 
Novo mesto, Slovenia 

 Oggetto del provvedimento: Numero Procedura Europea n. 
UK/V/0381/001-005/IB/003 

 Si autorizza l’aggiunta della frase “Prima dell’applicazione il pro-
dotto deve essere mantenuto a temperatura ambiente (sopra i 14°C) per 
circa un’ora” al punto 6.4 del Sommario delle caratteristiche del prodot-
to e al punto 11 del foglietto illustrativo. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento annulla e sostituisce il provvedimento 
n. 37 del 20 gennaio 2015 protocollo DGSAF 1345-P-21/01/2015 e sarà 
notifi cato alla ditta interessata. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A02528
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Benakor» 5 mg com-
presse per cani – «Benakor» 20 mg compresse per cani.    

      Estratto del provvedimento n. 141 del 5 marzo 2015  

 Numero di procedura europea: NL/V/0126/IB/005/G 
 Oggetto: medicinale veterinario BENAKOR 5 mg compresse per 

cani – BENAKOR 20 mg compresse per cani. 
  Confezioni:  

 Benakor 5 mg compresse per cani – A.I.C. n. 103931059-061 
 Benakor 20 mg compresse per cani – A.I.C. n. 103931073-085 

 Titolare A.I.C.: Le Vet B.V. con sede in Willeskop 212 – 3421 GW 
Oudewater – The Netherlands. 

 Modifi ca: estensione del periodo di validità del medicinale confe-
zionato per la vendita. 

  Si autorizza:  
 l’estensione del periodo di validità del medicinale confezionato 

per la vendita nei blister in Alu/Alu da 18 a 24 mesi per il Benakor da 5 
mg compresse per cani. 

 L’estensione del periodo di validità del medicinale confezionato 
per la vendita nei blister in Alu/Alu da 18 mesi a 36 mesi per il Benakor 
20 mg compresse per cani. 

  La variazione relativa all’estensione del periodo di validità del me-
dicinale comporta la modifi ca del punto 6.3 del SPC, come di seguito 
indicato:  

 Benakor 5 mg compresse per cani 
 6.3 Periodo di validità 
  Validità del prodotto medicinale veterinario nella confezione inte-

gra di vendita:  
 Blister PVC/PE/PVDC-Alluminio: 12 mesi. 
 Blister Alluminio/Alluminio: 24 mesi. 

 La mezza compressa deve essere utilizzata entro 1 giorno. 
 Benakor 20 mg compresse per cani 
  Validità del prodotto medicinale veterinario nella confezione inte-

gra di vendita:  
 Blister PVC/PE/PVDC-Alluminio: 15 mesi. 
 Blister Alluminio/Alluminio: 36 mesi. 

 La mezza compressa deve essere utilizzata entro 1 giorno. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 

scadenza indicata nella confezione. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A02529

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Isospen».    

      Provvedimento n. 136 del 2 marzo 2015  

 Medicinale veterinario ISOSPEN 
 Confezioni: confezione da 40 compresse A.I.C. n. 102245026 
 Titolare A.I.C: Teknofarma S.p.A. con sede legale e domicilio fi -

scale in Torino, Strada Comunale da Bertolla alla Abbadia di Stura, 14 
 Oggetto: Variazioni tipo II: aggiornamento dossier tecnica 

farmaceutica 
 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

variazione tipo II concernente l’aggiornamento del dossier di tecnica 
farmaceutica Vs. del 10/03/2011 prot. n. 4715 del 12/03/2011, e succes-
sive integrazioni. 

  La modifi ca, apportata al dossier di tecnica farmaceutica che im-
patta sugli stampati è la seguente:  

 Introduzione validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario a 6 mesi. 

 Introduzione validità delle compresse divise 5 giorni. 
  Pertanto il periodo di validità ora autorizzato è il seguente:  

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 5 anni. 

 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 6 mesi. 

 Periodo di validità delle compresse divise: 5 giorni. 
 Gli stampati dei lotti già in commercio devono essere aggiornati 

entro 120 giorni. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A02530

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Purina Friskies Fi-
control» 64 mg soluzione spot-on per cani di taglia piccola 
- 134 mg soluzione spot-on per cani di taglia media - 268 
mg soluzione spot-on per cani di taglia grande - 402 mg 
soluzione spot-on per cani di taglia gigante.    

      Estratto del provvedimento n. 135 del 2 marzo 2015   

 Specialità medicinale ad uso veterinario 
 PURINA FRISKIES FICONTROL 64 mg soluzione spot-on per 

cani di taglia piccola 
 PURINA FRISKIES FICONTROL 134 mg soluzione spot-on 

per cani di taglia media 
 PURINA FRISKIES FICONTROL 268 mg soluzione spot-on 

per cani di taglia grande 
 PURINA FRISKIES FICONTROL 402 mg soluzione spot-on 

per cani di taglia gigante 
 (A.I.C. nn. 104072) 
 Titolare A.I.C.: Alfamed SAS con sede in 1   ère    avenue – 2065 m – 

L.I.D. - 06516 Carros - Francia 
 Oggetto del provvedimento: Numero Procedura Europea: 

UK/V/0310/001-002-003-004/IB/019 
 Si autorizza la modifi ca della denominazione del medicinale ve-

terinario in 
 PROCARE FICONTROL 67 mg soluzione spot-on per cani di 

taglia piccola 
 PROCARE FICONTROL 134 mg soluzione spot-on per cani di 

taglia media 
 PROCARE FICONTROL 268 mg soluzione spot-on per cani di 

taglia grande 
 PROCARE FICONTROL 402 mg soluzione spot-on per cani di 

taglia gigante 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 

scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 

Repubblica italiana mentre il relativo provvedimento sarà notifi cato alla 
ditta interessata.   

  15A02531

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Presponse»    

      Estratto del provvedimento n. 137 del 3 marzo 2015  

 Medicinale veterinario «PRESPONSE» - A.I.C. n. 102198. 
 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.A. con sede legale 

in Milano, via Lorenzini n. 8 - codice fi scale 00421210485. 
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 Oggetto: Variazione di tipo II classifi cataB.II.b.2.c.3: Modifi che 
a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di 
controllo qualitativo del prodotto fi nito: sostituzione o aggiunta di un 
fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti: 
Compresi il controllo dei lotti/le prove per un medicinale biologico/im-
munologico, e tutti i metodi di prova applicati in questo sito sono metodi 
biologici, immunologici o immunochimici. 

 Si autorizza per il confezionamento secondario, il controllo e il 
rilascio dei lotti di produzione del prodotto fi nito l’aggiunta del seguente 
sito: Boehringer Ingelheim Animal Health Operations B.V. - C.J. van 
Houtenlaan 36 - 1381 CP Weesp - Paesi Bassi. 

  Inoltre il paragrafo 2 del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to e i corrispondenti paragrafi  delle etichette e del foglietto illustrativo 

devono essere modifi cati, per quanto riguarda il modo di esprimere la 
quantità di principio attivo, come segue:  

  «Una dose da 2 ml di vaccino contiene:  

 Principi attivi: Pasteurella haemolytica, sierotipo 1 biotipo A To-
xoide (Leucotossina inattivata ed antigene di superfi cie) - GMT ≥ 4,7* 

 * Potenza minima di un vaccino di riferimento espressa come me-
dia geometrica dei titoli (GMT). 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento sarà notifi cato 
alla ditta interessata.   

  15A02536  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 081 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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